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LAVORO LA COMMISSIONE COMUNALE DEL DECENTRAMENTO PROMUOVE LA

Partecipazione divisa in quattro
Previste per settembre le 
prime assemblee nei quat­
tro quartieri e il consiglio 
comunale per la elezione 
dei 4 comitati di quartiere

di LUCIAMO ROSSI

L’a tto  form ale di nasc ita  dei 
C.d.Q. s ta  p er e sse r d iscusso  e 
vo ta lo  al Consiglio Com unale. Si 
t r a t ta  di un regolam ento  prom o­
zionale che, riconoscendo i suoi 
lim iti di provvisorietà, consen ti­
rà  la verif ica nella p ra tica  dem o­
cra tica , m a pone da sub ito  a l­
cuni princìp i fondam entali :

a) la presenza nei com ita ti pro­
m otori di q u artie re  di una com ­
ponen te derivan te da elezioni as­
sem bleati, in tesa  a perm ette re  
l'ingresso  nei C om itali di perso­
ne nuove, non legate a schem i 
e a d ire ttive  p a rtitich e ;

b) la presenza di una com po­
nen te  p a rtitica  esp ressa dal Con­
siglio Com unale, in lesa ad  ev ita­
re la cadu ta  nello sp irito  di cor­
porazione, di p a rte  o di cam pa­
nile ;

c) il peso e il valore dell’as­
sem blea, inteso ad ev itare  che 
lu tto  si esaurisca nella  delega, 
p e r  voto, ai Consiglieri di q u a r­
tie re ;

d) la sem plic ità  e la elastic ità  
di questo  regolam ento, in tese ad 
ev itare la creazione di organism i 
burocratici m acchinosi e r ip e ti­
tiv i delle disfunzioni di alcuni 
organi rapp resen ta tiv i della no­
s tra  dem ocrazia ed a favorire il
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sorgere di iniziative diverse nei 
d iversi q uartieri.

Il regolam ento  si evolverà co­
me l'esperienza po trà  suggerire, 
ferm o restando  il p rincip io , ri­
conosciuto da tu tti, delle elezio­
ni d ire tte  da p arte  dei cittad in i, 
dei CdQ. Si p a rte  cioè con un 
regolam ento defin ito  « prom ozio­
nale » e che se prevede la nom i­
n a  di p a rie  dei consiglieri dal 
Consiglio Com unale, ciò avviene

Coi C om itati di Q uartie re  
si com pleta il p rog ram m a del 
decen tram en to  e della 
partecipazione, in iz ia to  con lo 
sv iluppo  della  B iblioteca e 
p rosegu ito  con la pubblicazione 
del N otiz iario  e con la 
costituzione della  r ipartiz ione  
« in fo rm az io n i e C u ltu ra  »

al solo scopo di g a ran tire  l’in­
s tau ra rs i dei CdQ ed il loro fun­
zionam ento, anpun to  nel periodo 
provvisorio, f ra  l'approvazione di 
questo  regolam ento  e di quello 
definitivo.

D efiniti così i princìp i, il re­
golam ento prom ozionale, precisa 
i com piti di p reva len te  a ttiv ità  
dei CdQ.

Il Com itato di Q uartie re  esp ri­
m e in m odo autonom o le indi­
cazioni collettive della rispettiva 
popolazione, anche in relazione 
a ll’esigenza di assicu rare  una ge­
stione dem ocratica dei servizi ivi 
es isten ti. Discute, inoltre , i pro­
blem i del q u artie re  a l l’in terno  
della situazione generale del Co­
m une, so p ra ttu tto  in relazione ai 
con tenu ti dei B ilanci Com unali 
e degli a ltr i a tti  fondam entali del 
Consiglio Com unale.

In questa  p rim a fase prom o­
zionale, i CdQ avranno essenzial­
m ente funzione consu ltiva e di 
organizzazione della partecipazio­
ne della cittad inanza, con com ­
piti d i studio , contro llo  dem ocra­
tico e p roposta su tu tta  l’a ttiv ità  
am m in is tra tiv a  e in special mo­
do sui seguenti se tto ri: 
Insediam enti (a ttuaz ione  P.R.G. 
e P.D.F. ; piani partico lareggiati; 
convenzioni; lottizzazioni; edili­
zia econom ica e popolare; verde

segue a pag. 2

di GUALA DUCA
Una delle contraddizioni più 

s tr id e n ti della  dem ocrazia di 
stam po  occiden tale consiste nel 
fa tto  che essa si basa sulle più 
am pie o pportun ità  di partec ipa­
zione politica da p arte  di ogni

cittad ino , m en tre  ta le  sistem a 
riesce in effetti a determ inare , 
nei suoi com ponenti, un  enorm e 
grado di assen te ism o ed indiffe­
renza verso ogni form a di a t ti­
v ità  politica. M entre in fa tti i 
regim i to ta lita ri costringono i 
c ittad in i a  politicizzarsi ( tram ite

segue a pag. 2
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com m osso e sdegnato  p e r  la b arb a ra  s trage com piu ta a B re­
sc ia  da bande fasciste con tro  lavora to ri e dem ocratici riun iti 
in  com izio p e r p ro tes ta re  contro  il succedersi di crim inali im ­
prese fasciste nella c ittà  esp rim e il suo com m osso cordoglio 
alle fam iglie dei C aduti, v ittim e innocenti ancora una volta 
della b arb a rie  fascista e  di forze oscure in te rne ed in tem azio­
nali decise a  tu tto  p u r di a tten ta re  al progresso  sociale e de­
m ocratico  dell’I ta lia  ; chiede al Governo e agli O rgani tu tori 
che si ponga finalm en te  e d rasticam en te  te rm ine a com ­
plo tti an tidem ocratici sostenuti da così bestiali azioni sangui­
n arie ; chiede a ltresì che la M agistra tu ra  defin isca al più pre­
sto  num erosi processi sulle tram e nere e che il P arlam ento  
svolga urgen tem ente u n ’inch iesta  sui legam i che sussistono tra 
gli esecutori delle num erose strag i e alcun i cen tri di po tere  po­
litico, istituzionale ed econom ico sia in I ta lia  che all’E stero ; 
fa appello a  tu tte  le forze D em ocratiche e A ntifasciste affinchè 
si esp rim a la volontà del Paese di colpire esecutori, m andan ti e 
p ro te tto ri della tram a nera e di vedere g aran tito  un  libero e 
sereno sviluppo della v ita  dem ocratica.
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Quartieri: matrimonio difficile tra 
Centro Edilnord e Villaggio Fa lek
Le molte differenze e reciproche diffidenze tra 
i due più popolosi nuclei della Brugherio sud

CHIUSI I GIOCHI 
DELLA GIOVENTÙ

A Brugherio 
i Giochi della 
Gioventù 
sono entrati 
a far parte della 
tradizione 
cittadina. La 
partecipazione 
dei ragazzi 
quest'anno 
è stata
particolarmente 
numerosa e 
l’entusiasmo dei 
piccoli atleti ha 
suscitato anche 
l'interesse 
dei profani 
dello sport.
Il servizio 
a pag. 7.
Nella foto: 
il Sindaco Giltri 
premia una 
giovane atleta.



fatti della città REFERENDUM
Varato il

decentramento
pubblico, a ttrezzato  e assoluto, 
ecc.), T rasporti, V iabilità, Illum i­
nazione Pubblica, Servizi Sociali 
ed Igienico-Sanitari, Ecologia, 
Asili, Scuole, In iziative Sportive 
e r icrea tive  ecc.

Su tu tte  le questioni che r itie ­
ne di sua com petenza il CdQ de­
ve p o te r  esp rim ere  un p are re  p r i­
m a del Consiglio Com unale che 
le tra tte rà .

Ciò si realizza com unicando ai 
P residen ti dei CdQ l'o rd ine del 
giorno del Consiglio Com unale 
con tem poraneam ente alla convo­
cazione dei consiglieri com unali 
e m ettendo  a disposizione degli 
stessi, o di loro delegati, gli a tti 
rela tiv i nei te rm in i usuali p e r  i 
consiglieri com unali. In  partico ­
lare sono a disposizione dei P re­
siden ti dei CdQ tu tt i  i docum en­
ti rela tiv i alle dom ande di nuo­
ve licenze edilizie e alla loro 
concessione.

Si t r a t ta  quindi di una m odifi­
ca profonda, p e r la cui a ttuaz io ­
ne p ra tica  e dem ocratica , il tem ­
po rich iesto  non sa rà  p iù  dovu­
to aH 'am m inistrazione com unale, 
che s ta  orm ai te rm inando  il suo 
lavoro di im postazione, m a di­
penderà  so p ra ttu tto  dalla  reale 
c re sc ita  della dom anda di p a rte ­
cipazione dei c ittad in i alla ge­
stione dell’en te locale.

Questo è lo scopo finale del 
cam m ino  del decen tram ento , in ­
trap reso  da questa  am m in is tra ­
zione.

Un matrimonio 
difficile

le ad u n a te  oceaniche, i giochi 
p a ram ilita ri, le sfilate, le_ discus­
sioni obbligatorie di tem i po liti­
ci), parrebbe che eppena l’indi­
viduo abbia la  possib ilità  di in­
fluenzare il corso della politica, 
p referisca  rifug iarsi in  un  « fate 
vobis » rasceliano, che finisce col 
togliere m olto del suo significato 
al s is tem a dem ocratico.

Il problem a è com plesso, ed 
u n a  delle soluzioni p roposte è 
s ta ta  quella  di avvicinare la po­
litica  al c itta d in o : se la  m on ta­
gna non va da M aom etto, Mao­
m etto  an d rà  a lla  m ontagna. N a­
sce così l ’idea dei com ita ti di 
qu artie re , idea  che p er altro  è 
a lquan to  r id u ttiv a ; in fa tti, i co­
m ita ti di q u artie re  non possono 
che occuparsi delle questioni 
spicciole, « locali », ev identem en­
te nel quadro  di decisione delle 
g randi tem atiche che a ltr i av ran­
no preso.

C om unque sia, il q u artie re  rap ­
p rese n ta  senz’a ltro  u n ’u n ità  de­
cisionale a m isu ra  d ’uomo, com e 
si suol d ire ; tu tt i  noi, anche se 
ignoran ti di econom ia od u rb a­
nistica , conosciam o i problem i 
d e ll’u n ità  te rrito ria le  nella  quale 
v iv iam o: problem i di scuola, di 
traspo rti, di regolam enti ecolo­
gici, di p iani u rban istici. Ora, 
anche il com une di B rugherio 
s ta  dandosi un a  s tru ttu ra  decen­
tr a ta  b asata  sui q u artie ri, ed uno 
di questi q u a rtie r i dovrebbe es­
sere « B rugherio  Sud ».

Diciamo subito che basta  dare 
u n ’occhiata  alla rea ltà  topografi­
ca di B rugherio  Sud p e r  com ­
pren d e re  che si t r a t ta  di u n ’area 
e non di un  quartiere , se per 
qu artie re  si in tende una rea ltà  
sociale rap p resen ta ta  da effettivi 
ed in tensi rap p o rti di vicinato. 
Ora, ta li rap p o rti di vicinato 
identificano in effetti due qu ar­
tieri : il V illaggio Falck ed il 
Q uartiere E dilnord . Gli ab itan ti 
del V illaggio Falck  si conoscono 
fra  di loro, non conoscono in 
genere quelli deH 'Edilnord, fan­
no la spesa agli stessi negozi, 
che sono diversi da quelli fre-

qu en ta ti dagli Edilnordici. Que­
sti u ltim i hanno un luogo in 
cui consum ano un a  buona p arte  
dei loro rap p o rti sociali, e cioè 
il Club.

P un ti di co n ta tto  ve ne sono 
pochi; il p iù  im p o rtan te  è la 
scuola, che un isce i giovani di 
am bo i q u artie ri (ciò significa 
che la p rossim a generazione po ­
trebbe d im inu ire  alquan to  la  di­
stanza che o ra  esiste  f ra  questi 
quartieri). Dal pun to  di v ista  spa­
ziale, i q u artie ri sono divisi da 
un paio d ’e tta r i co ltiv a ti, m a la 
v era  d istanza è sociale. Si è p a r­
la to  a questo  proposito  di « se­
parazione di classe » ; in  re a ltà  
non è così. In fa tti, alm eno cosi 
afferm a l’onorevole B erlinguer, la  
« condizione obiettiva » dell im ­
piegato  che guadagna bene e 
dell’operaio che guadagna poco, 
è la stessa, poiché am bedue sono 
s tru tta t i  in quanto  percepiscono 
solo una p a rte  di ciò che p rodu­
cono. Ebbene, la m aggior p arte  
degli ab itan ti deH’E dilnord  è co­
s titu ita  da lavora to ri dipendenti, 
p roprio  com e al Villaggio Falck.

Ma sicu ram ente neppure l’ono­
revole B erlinguer s ’illude che le 
differenze di reddito , di istruzio­
ne ed ab itud in i non costitu isca 
una b arr ie ra  fra  diversi s tra ti del­
la popolazione lavoratrice. Ed è 
possibile che questa  b a rrie ra  già 
sussista, potenzialm ente, fra  gli 
operai del V illaggio Falck  e gli 
im piegati m eglio pagati dell’Edil- 
nord. Im p ed irà  questa  b arrie ra  
la convivenza nella  fu tu ra  assem ­
blea di quartie re?

La cosa non avrebbe senso; 
effettivam ente, se queste assem ­
blee dovessero costitu ire  il luo­
go in  cui p ro fe rire  accese quanto  
ste rili filippiche nei confronti del 
«sistem a», o proposte di «sit-in» 
per la Cambogia, o di collette  per 
gli ospiti di S. V ittore, è chiaro 
che una p a rte  dei « F alcketti » si 
troverebbe a cozzare fron ta lm en­
te  con un a  frang ia  degli E dilnor­
dici. Ma e sperabile che noi non 
si debba perdere  le se ra te  per 
soddisfare la foia ludica di qual­
che tribuno.

Le assem blee di q u artie re  h an ­
no lo scopo di risolvere, o, m e­
glio, di p roporre  risoluzioni per 
i problem i del quartiere . La que­
stione è quindi m olto sem plice: 
esistono problem i com uni al Vil­
laggio Falck ed a ll’E dilnord? Chi 
scrive (cioè un E dilnordico) ri­
tiene di sì ; ad  esem pio : quel 
tra tto  di verde che divide i due 
q u artie ri rap p resen ta  il respiro  
necessario  p er le nostre  case ; 
quando, com e è nei p ian i del 
Com une, anche quest'u ltim o  bu­
co nella co lata  di cem ento che 
unisce M ilano a B rugherio  sa rà  
colm ato, non solo i nostri q u ar­
tieri saranno  degradati a squalli­
da periferia , m a tu tti i loro ser­
vizi, in p rim o  luogo la  scuola, 
diverranno  insufficienti. Ecco un 
nostro  beneficio da d ifendere con 
una com une lotta.

C’è poi il problem a delle a t­
trezzature p e r  il tem po  libero, 
che potrebbe essere riso lto  pro­
prio  da quello spazio. C’è il p ro ­
blem a della m etropo litana che 
non arriv a ; c ’è il problem a dei 
« fracassoni », che sono p er la 
m aggior p a rte  giovani divisi e- 
quam ente  fra  fam iglie di questo 
e di quel quartiere , giovani che 
ritengono d iverten te  passare  il 
tempo' libero n d l ’ascolto dei gar­
garism i del loro m otorino.

Insom m a, la questione è in de­
finitiva q u es ta : esiste negli abi­
tan ti dei due q u artie ri la volontà 
di risolvere alcuni dei loro pro­
blem i tram ite  la s tru ttu ra  decen­
tra ta  dell’assem blea di B rughe­
rio Sud, o questa  volontà non 
esiste ovvero si conta di s trum en­
talizzare tale s tru ttu ra  p e r  fini 
po litici p iù  am pi? Una risposta  
potrebbe essere data, da chi lo 
ritenga, tram ite  le pagine di que­
sto  stesso giornale.

Così si sono espressi 
i cittadini brugheresi

Per ogni sezione il voto della città
SEZIO NE LUOGO DI VOTAZIONE VOTANTI SI NO BIANCHE NULLE

1 Edificio Scolastico - V.le V ittorio  Veneto, 54 407 232 168 4 3
2 Edificio  Scolastico - V.le V ittorio  Veneto, 54 515 245 261 5 4
3 Scuola M edia S ta ta le  - V ia S. G. Bosco, 25 317 132 181 1 3
4 Edificio Scolastico - P.zza Don Camagni, 10 633 291 334 2 6
5 Edificio  Scolastico - V.le V ittorio  Veneto, 54 618 194 417 5 2
6 Edificio Scolastico - Via N. Sauro, 135 495 178 301 10 5
7 E dificio  Scolastico - V.le V itto rio  Veneto, 54 584 213 359 10 2
8 Edificio Scolastico - Via N. Sauro, 135 555 220 323 9 3
9 Edificio Scolastico - Via N. Sauro, 135 584 192 376 11 5

10 Edificio Scolastico - V ia Q uarto, 28 580 277 290 11 2
11 Edificio Scolastico - V ia N. Sauro, 135 668 213 433 11 11
12 Edificio Scolastico - P.zza Don Camagni, 10 458 187 262 7 2
13 Edificio Scolastico - Via Q uarto, 28 732 286 429 15 2
14 Edificio Scolastico - V ia Q uarto, 28 578 232 330 11 5
15 Edificio Scolastico - Via Q uarto, 28 510 165 336 6 3
16 Edificio Scolastico - V.le Brianza, 70 628 259 351 11 7
17 Edificio Scolastico - Via Corridoni, 16 450 185 256 2 7
18 Edificio Scolastico - Via Corridoni, 16 586 251 321 11 3
19 Edificio Scolastico - Via Corridoni, 16 573 240 320 11 2
20 Scuola M edia S tata le  - Via S. G. Bosco, 25 518 269 237 7 5
21 Edificio  Scolastico - P zza Don Camagni, 10 506 113 389 3 1
22 Edificio Scolastico - Via N. Sauro, 135 497 213 267 12 4
23 Edificio Scolastico  - V ia N. Sauro, 135 542 195 337 5 5
24 Edificio Scolastico - P.zza Don Camagni, 10 514 120 383 8 3
25 Edificio Scolastico - Via Sabotino, 1 757 222 523 10 2
26 Edificio Scolastico - P.zza Don Camagni, 10 538 95 441 2 —
27 Scuola M edia S tata le  - V ia S. G. Bosco, 25 612 260 339 8 5
28 Edificio Scolastico - Via Sabotino, 1 487 202 272 9 4
29 Edificio Scolastico - Via Corridoni, 18 597 189 397 7 4
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INDAGINE T R A  C 1 H Ì S  DOMA SANGUE
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Si cerca di mettere in luce i motivi 
di chi si rifiuta di donare il sangue

C entro R esidenziale Edilnord, 
a ltr im en ti detto  — p e r so ttili e 
in tu ib ili ragioni — la Svizzera di 
B rugherio. U n’in te ressan te  inizia­
tiva s ta  p e r  p rendere  il via ad 
opera  di un  piccolo gruppo di cit­
tad in i che la s tam p a  del tardo  
O ttocento avrebbe definito « ga­
lan tuom in i e bene in tenzionati ». 
L’in iziativa ha lo scopo di accer­
ta re  in che m isu ra  u n ’opportuna 
azione p ropagand istica  — o, p iù  
m odernam ente, prom ozionale — 
in s tau ra ta  su un  tipo  di rappo r­
ti personali o « porta-a-porta », 
può giovare al p rob lem a sem pre 
aperto  della donazione del san­
gue agli ospedali, alle cliniche,

PER I VOSTRI REGALI

PER LA VOSTRA CASA

PER UN ACQUISTO 
RAFFINATO
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C. POGGIV IS M A R A
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20047  Brugherio
Via Monza, 14 
Telefono 77 .06 .69

ai cen tri di p ron to  soccorso, a 
tu tti coloro — in una paro la  — 
che ne hanno bisogno.

Il problem a è noto, e bas te rà  
riassum erlo  : di sangue vi è sem ­
p re  un  assoluto bisogno. Gli ospe­
dali, i pronto-soccorso, le clini­
che sono sem pre alle prese con 
problem i di trasfusione p er m a­
la ti cronici, v ittim e di incidenti 
sul lavoro, v ittim e di incidenti 
s trada li, eccetera. I donatori so­
no — re la tivam ente  — pochi. 
A ttorno ai luoghi ove il sangue 
è richiesto  si form ano vere e pro­
prie  banche clandestine, fiorisce 
tu tto  un m ercato  nero  in  cui p ro­
sperano sia tu t ta  un a  genìa di 
sciacalli senza coscienza, sia una 
serie di poveri diavoli — p iù  v it­
tim e anch’essi che colpevoli — 
che non hanno  a ltro  che il loro 
sangue p er sbarcare il lunario  ; 
di fatto , chi ne soffre sono le fa­
m iglie dei pazienti, che si d issan­
guano p e r  rinsanguare, e la solita 
e conclam ata g iustizia sociale che 
anche qui p iù  che m ai va a farsi 
benedire, perchè — alla lunga — 
chi h a  soldi sopravvive e chi non 
ne ha m uore.

Il sangue non è il petrolio , che 
si trova solo dove vuole lui ; il 
sangue lo produciam o tu tti, non 
costa n iente, se lo si cava viene 
rim piazzato, donare il sangue non 
fa m ale a nessuno (salvo accer­
tabili eccezioni) e a m olti fa anzi 
bene, com e uno di quei bravi sa­
lassi che i m edici di un  tem po 
consigliavano com e panacea p er 
quasi tu tt i  i m ali, com e l’olio di 
ric ino  o l’aspirina. C’è da chie­
dersi perchè, p er quale an tica  
rem ora relig iosa o p e r  quale as­
surdo  rispe tto  della libe rtà  ind i­
viduale, non sia in te rv en u ta  an ­
cora la legge a d ich iarare  che 
ogni c ittad ino  m atu ro , sano, in 
condizione di fa rlo  senza ovvia­
m ente risen tirne, è p e r  ciò stes­
so donatore di sangue: e che il 
sangue può essergli richiesto , 
com e tribu to  alla pubblica salute, 
così com e gli si chiede di pagare 
le tasse e di con tribu ire  a lla  pub­
blica spesa.

L ’iniziativa assun ta  a ll’Edil-

ncrd  m ira  ad accertare  se alla 
m ancanza di u n ’adeguata  e p iù  
che auspicabile legge possa sop­
perire  il senso civile ed  um ano 
dei singoli. L ’in iziativa si fonda 
sulla presunzione che il « non-do- 
nato re  » non sia tan to  un geloso 
conservatore del p roprio  sangue, 
quanto  p iu ttosto  u n a  persona cui 
solo la pigrizia, o la m ancanza 
di un'occasione precisa ha im pe­
dito  finora questo  elem en tare do­
vere. Il non dare il sangue sareb­
be p e r  m olti un « peccato di 
om issione », che nessuno però  
com m etterebbe di fron te  a una 
rich iesta  p rec isa  : m olti uom ini 
o donne, in te rroga ti in proposito, 
si dicono disposti a dare il san­
gue, m a dicono anche di non 
averlo  m ai fa tto  perchè « non se 
ne ricordano », o « non gli è m ai 
cap ita to  ». La presunzione che il 
« non-donatore » sia un donatore 
in potenza è dunque legittim a, 
m a leggerm ente o ttim istica . Tre 
elem enti vi fanno velo, e sono — 
p e r s tran o  che possa sem brare — 
l’egoismo, l ’ignoranza e la  paura .

Il p rim o  — l ’egoismo — as­
sum e varie co loritu re : va dal 
« No » p iù  reciso, a un  qualun­
quistico e ita lio ta  « Chi m e lo fa 
fare  ! ». E ' probabile che di fron­
te  a un caso preciso  e tangibile 
— di fron te  p e r  esem pio a un  
paren te , un  am ico o a un  qualsia­
si a ltro  essere um ano  veram ente 
bisognoso di sangue — anche 
l’egoista scenda dal suo p iedi­
sta llo ; m a in ta lun i casi neppu­
re  l’esem pio teorico  h a  m olto  po­
tere, e l'egoista appare  corazzato 
da un a  lunga ab itud ine a ll’eva­
sione fiscale che è appena u n a  
linea m eno grave di questo  se­
condo tipo  di evasione.

Il secondo de terren te  è l ’igno­
ranza : p e r  quan to  il c ittad ino  
m edio  deH 'Edilnord sia persona 
di buon censo, di qualche s tu ­
dio, e di m olti libri dalle belle 
rilegatu re, in  vari esem plari egli 
ignora le p iù  e lem entari m odali­
tà  della donazione del sangue. 
Egli crede, p e r  esem pio, che ba­
sta  acce tta re  di essere donatore 
perchè dei vam piri in  cam ice

bianco dissanguino il m a lcap ita­
to senza m in im am ente  preoccu­
parsi delle sue condizioni di 
salute. Gli si dice a llo ra  che — 
com e non bas ta  u n ’auto-accusa 
p e r  essere condannato  — così 
non bas ta  l ’offrirsi com e dona­
tore p e r  essere acce tta to  : al vo­
lonteroso si m isurano  tem pera­
tu ra  e pressione, si accerta  che 
non abbia già donato  il sangue 
negli u ltim i tre  m esi, eccetera 
eccetera. Si citano anche s ta ti­
stiche che afferm ano che nessu­
no donatore è m ai m orto  p e r 
aver donato  sangue, e ancora ec­
ce te ra  eccetera. Ma si sa  c o m e : 
l ’ignoranza è la  sola forza delia 
n a tu ra  che resis ta  alla prova, al­
la dim ostrazione scientifica: nè 
l ’E dilnord  fa  eccezione alla re­
gola. A volte, di fron te  a un  in­
com prensibile incallirsi dell’igno­
ranza, sorge il sospetto  che l’igno­
ranza stessa  sia uno scherm o, e 
che le vere ragioni della rilu t­
tanza siano u n ’inconfessata pau­
ra  o un  inconfessabile egoismo.

Terzo freno — infine — la pau­
ra. Se l’egoism o è offensivo e la 
ignoranza è d isarm an te , la  paura  
è il p iù  com ico e risibile dei tre  
deterren ti. E forse anche il p iù 
invincibile, com e quello  che è 
fondato  su ll’irrazionale. Che di­
re  a uom ini di robusta  taglia, 
paterfam ilias co llaudati tra  due 
o p iù  figli, quotid ian i le tto ri di 
quotid ian i, n a rra to ri di barzellet­
te  v irili e so lerti m anovrato ri di 
racchette  da tennis, che afferm a­
no — con lo sguardo  assorto  di 
chi rivela un  in tim o  d ram m a — 
che a loro  l ’idea del cannello  infi­
la to  nella  vena del braccio... sì: 
p e r s tran o  che possa sem brare, 
dà un senso di insopportabile 
paura , u n ’im pressione invincibi­
le di ribrezzo?

E ta n to  basta. Il ten ta tivo  di 
rec lu tam en to  dei donato ri sa rà 
fa tto  a tappeto . Le risposte  ne­
gative, i rifiuti, le fughe — con 
le loro m otivazioni — sa rà  debi­
tam en te  racco lto  e consegnato 
a lla  S toria, e — p rim a  ancora 
che a lla  S to ria  — alle colonne di 
questo  giornale.
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PER GLI AMBIENTI DI LAVORO IL
PUNTO DI PARTENZA È L’ISTITUZIONE DEI SERVIZI DI MEDICINA

Lotta alla nocivité nella fabbrica
L’importante realizzazione 
del Consiglio Sanitario di 
Zona suscita nei lavoratori 
molte e fondate speranze

di UBALDO PALEARI _

All’una di m a ttin a  del 23 m ag­
gio 1974, nell’au la consiliare del 
Com une di Cologno Monzese, il 
C om ita to  S an ita rio  di Zona com ­
p ren d en ti i com uni di Cologno 
M onzese e B rugherio, approvan­
do una delibera, h a  d a to  a lla  luce 
il Servizio di M edicina P reven­
tiva  negli am bien ti di lavoro (in 
sig la SMAL) dei due com uni. 
P resen ti i s indaci di Cologno e 
B rugherio , che hanno  ausp icato  
e  caldeggiato la costituzione del 
servizio d ich iarandosi disposti, 
nelle  m isu re che i r ispettiv i bi­
lanci (non ce rto  in  tem pi di vac­
che grasse) perm ettono , ad  un 
a iu to  anche finanziario. Una folta 
rap p resen tan za  dei lavora to ri e 
dei loro rap p resen tan ti sindacali 
h anno  perm esso  una serie  in te­
ressan te  di in te rven ti che dimo­
s tran o  l'a tte sa  p er questo  servi­
zio nella p a r te  p iù  viva ed a t­
te n ta  dei lavoratori. P resen te 
anche un  rap p resen tan te  dei d i­
rigen ti della d itta  Iam color, che 
s i è d ich iara to  pron to  a lla  colla­
borazione.

SMAL (servizio di m edicina 
p reven tiva  p e r gli am bien ti di la­
v o ro ): u n ’a ltra  sigla fra  le tan te, 
d es tin a ta  a  c reare  solo illusioni? 
Si spera p roprio  di no! Che cosa 
succederà  in p ra tica?  Due m edi­
c i specializzati nella  m edicina 
del lavoro, sono già s ta ti assunti 
(così ha d ich iara to  il sindaco di 
Cologno Monzese verso la fine 
d ella  seduta, citando  u n a  delibe­
ra  della  g iun ta  di Cologno) ed 
eran o  p resen ti alla riunione. Que­

sti due m edici, in collaborazione 
con gli Uflìciali S an ita ri di B ru­
gherio e Cologno (si è discusso a 
lungo se q uesta  collaborazione si 
debba trad u rre  in  delega p erm a­
nen te  da p a rte  degli Ufficiali Sa­
n ita ri com e è approvato  dalla 
delibera del C om ita to  S an ita rio  o 
in u n ’a ltra  form a, dal m om ento 
che tale delega non è perm essa 
dalle leggi v igenti) po tranno  en­
tra re  nelle fabbriche al fine di 
m igliorare gli am bienti di lavoro 
sa lvaguardando  l'in teg rità  fisica e 
psichica dei lavorato ri e al fine 
di accerta re  le m a la ttie  profes­
sionali p e r prevenirle  e cu rarle . 
S aranno  fa tte  anche delle inda­
gini epidem iologiche p e r  accer­
ta re  i rappo rti esisten ti tr a  alcu­
ne m ala ttie  a c a ra tte re  diffuso, 
legate alla v ita  sociale di oggi 
(bronchiti, card iopatie, nevrosi, 
reum o-artropatie  ecc.) e le con­
dizioni di lavoro. T u tto  ciò na­
tu ra lm en te  p resuppone la colla­
borazione sia  degli im prenditori, 
sia  dei lavoratori, divisi questi in 
g ruppi om ogenei. Si a tten d e  dun­
que il « v ia »  p er queste  iniziati­
ve concrete a l l’in le rno  della  fab­
brica.

Forse anche i più scettici c ir­
ca la legge regionale 37, che isti­
tu isce i '  C om itati S an ita ri di 
Zona con il com pito  di gestire 
iniziative di m edicina preventiva 
e di avviare la rifo rm a san ita ria , 
adesso che lo SMAL (servizio di 
m edicina preventiva negli am ­
bienti di lavoro) è costitu ito , po 
tran n o  esclam are : « E ppur si 
m uove ! ».

Comunicato
dell’A.V.I.S.

Cari concittadini non si è ancora spento l ’eco del nostro quindi­
cesim o anniversario di fondazione che la nostra attività Avisina è 
già ripresa con rinnovato entusiasm o. Intanto ringraziamo le  autorità 
com unali che hanno conferm ato che ci daranno una nuova sede. 
Questa promessa ci è stata fatta dall’assessore alla Sanità sig. Ernesto 
Gadda a nome del Sindaco e della Giunta comunale, nella riunione an­
nuale dei donatori.

Oltre a questa promessa ci è di notevole conforto l ’esito  dei prelievi 
collettivi: quello di Brugherio è stato effettuato nei locali dell’Orato- 
rio fem m inile il 14 aprile e sono stati raccolti 90 flaconi di sangue. 
Il 21 aprile invece ha risposto all’appello il centro di S. Damiano e 
S. Albino dando ancora una volta un saggio della loro alta umanità. 
Sono inoltre aumentate le  iscrizioni alla nostra Sezione comunale 
per cui sempre più si ingrossano le file della grande fam iglia degli 
Avisini.

IN VISITA ALLA NUOVA SEDE DELL’INAM

Ormai già funziona a pieno ritmo 
la nuova sede IN AM di Brugherio

La nuova struttura sanitaria si 
presenta moderna e funzionale 
Nostra intervista al dr. Faltoni

La nuova sede INAIVI 
di Brugherio non è certamente, 
com e del resto non lo sono  
le consorelle sparse 
sul territorio nazionale, 
immune da disfunzioni. 
Vediam o di analizzare, con 
questo articolo, quello che si 
è fatto e quello che 
si potrà fare in futuro.

In  viale Lom bardia è aperta  
da alcuni m esi la nuova sede del- 
l’INAM. A ppare a  chi vi en tra  
assai m oderna , am pia, p iù  che 
d ignitosa nella  costm zione. L'e­
dificio che si sviluppa su  tre  p ia ­
ni. accoglie i servizi p rim a ospi­
ta ti nel vecchio e quasi inagibile 
edificio di via S. C aterina. Alcu­
ni servizi e nuove a ttrezzatu re  
dovrebbero in un ragionevole pe­
riodo di tem po essere ap p ro n ta­
te  nei m olti locali ancora vuoti. 
P urtroppo , da tem po, alcune ap­
p arecch ia tu re  giacciono ancora 
im ballate e inutilizzate nei locali 
della  nuova sede. Se si m ettesse 
in  funzione ciò che è pratica- 
m en te già p ronto  al 90%, si eli­
m inerebbe ad  esem pio l ’inconve­
n ien te di chi deve recarsi fuori 
c i ttà  p e r le inalazioni. A ltri servi­
zi, com e l ’ocu listica sono invece 
sovraccarichi avendo u ten ti di 
u n a  zona troppo vasta  ed  in  p a r­
ticolare dal com une di Cologno 
Monzese. Ciò p u rtro p p o  de term i­
na che gli app u n tam en ti venga­
no differiti di periodi a  volte 
m olto  lunghi. Non bisogna di­
m en ticare  che l ’INAM di Brughe­

rio deve soddisfare le  richieste 
di 30.000 assistib ili circa. E ’ s ta ­
to qu ind i più che giustificato 
l’am p iam en to  della s tru ttu ra  edi­
lizia. P roprio  p e r  questo  è ora 
asso lu tam ente necessario  che al­
la s tru ttu ra  edilizia si accom pa­
gni in tem pi brevi il com pleta­
m ento  delle a ttrezza tu re  e l’a s­
sunzione del personale specializ­
zato. specia lm ente quello p ara­
m edico.

Un presidio
per la riforma

C erto è com unque che i locali 
messi a disposizione po tranno 
essere assai utili ai fini di una 
prossim a realizzazione della ri­

form a san ita ria  nella  nostra  c it­
tà . In fa tti, ci dice il Dr. Roberto 
Faltoni, Caposezione dell'INAM 
di B rugherio, « fra  tu tte  le rifo r­
m e p rogram m ate , non vi è alcun 
dubbio che quella san ita ria  sia 
una delle più im portan ti — se 
non la p iù  u rgen te e qualifican­
te p e r ogni Governo. E ’ chiaro  
che quando  è in gioco la sa lu te  
pubblica, la sa lu te di ogni c itta ­
dino, non sono am m esse incer­
tezza o r ita rd i ed  è a l tre tta n to  
ch iaro  che fondam entali proble­
mi com e la  m edicina preventiva, 
la r ifo rm a san ita ria  e la r is tru t­
turazione ospedaliera debbano es­
sere p ron tam en te  risolte. In  que­
s ta  p rospettiva, anche l’ap ertu ra  
di nuovi presid i san ita ri locali o 
il potenziam ento  e l’am m oderna­
m ento  di quelli già es isten ti —

com e è il caso  della  c i ttà  di B ru ­
gherio — trova la  sua  g iusta col- 
locazione. In fa tti la nuova rifo r­
m a, in qualunque m odo v errà  a t­
tu a ta , non p o trà  asso lu tam ente  
p resc indere dalle  in fra s tru ttu re  
san ita rie  oggi esisten ti. Con que­
sto non voglio n a tu ra lm en te  dire 
che I'U nità S an ita ria  Locale del 
fu tu ro  sarà  la copia — anche se 
bella — dell’a ttu a le  Sezione Ter­
rito riale  ».

Per in tan to  la nuova sede offre 
in una m igliore situazione logi­
stica i p ropri servizi, m en tre  
l ’ap e rtu ra  di un laboratorio  d 'a­
nalisi, sia  p u r privato , proprio  
sopra l ’INAM ha perm esso a 
m olti di non doversi p iù  recare a 
Monza o a M ilano, m a di p o te r 
avere in c ittà  questo  essenziale 
s trum ento  sanitario .

Nella nuova sede maggior spazio è stato riservato alle sale di attesa. Nella fotografia in alto, il Dr. Faltoni
capo sezione INAM di Brugherio.

HAI MAI PENSATO CHE COSA PUOI CAUSARE ?
I rifiuti dissem inati lungo stra­

de e canali sono la dimostrazione 
di com e in taluni individui sia  
m olto vago il concetto della civile 
convivenza, e sia assolutamente 
assente la cognizione della parola 
« igiene ». E ’ quasi superfluo ri­
cordare che oltre a creare proble­
mi di natura estetica (deturpa­
m ento del paesaggio) questi rifiu­
ti sono veri e  propri focolai po­
tenziali di infezioni e di epidemie. 
Brugherio non è indenne da que­
sta calamità. Sono m oltissim e le 
zone a Brugherio colpite da que­
sti scarichi abusivi, sia  nelle zo­
ne centrali (Via Oberdan, Via S. 
Clotilde, Via Cazzaniga, Via Caja- 
ni) che nella periferia. Chi butta 
questi rifiuti è consapevole dei 
danni che può causare?



LE MAMME BRUGHERESI DICONO 
MA «LA COLPA È DELLE ATTREZZATURE INADEGUATE NEGLI

In che modo funziona la
Per i nostri 

scolari sono 
tre i medici: 

mancano 
le strutture

n. 264 e D.P.R. 22-12-1967 n. 1518), 
è r isp e tta ta  e i m edici respingo­
no l’accusa di v isite a ffre tta te  e 
superficiali. P iu ttosto  il loro la­
voro è ra llen ta to  da fa tto ri es te­
rio ri com e la m ancanza di a ttrez ­
za tu re  adeguate negli am bulato ri 
m edico-scolastici (alla  « Brughe- 
rio-Sud », che è al II  anno di fun­
zionam ento, l’arredam en to  del­
l’am bulatorio  è s ta to  forn ito  solo 
a lcune se ttim ane fa ; in p iù  nel 
locale è insta lla to  il telefono del­
la scuola!), le p e rd ite  di tem po  
nei trasfe rim en ti dall’au la  al­
l’am bulatorio  e, p er i bam bini

L’ASSEMBLEA DI COMUNITÀ
Il parcheggio
di Via Galvani

Ci riferiam o all’« am pio par­
cheggio  » (se ne parla nell'u ltim o  
num ero  del N o tiziario ) che è sta ­
to costru ito  in V ia Galvani e che 
rapidam ente è sta to  « rid im en­
sionato  ». Era forse un parcheg­
gio sperim entale?  O forse, in pe­
riodo di « a usterity  », sono ecces­
siv i 3.238 mq.? A bbiam o sen tito  
parlare di « C entro C om m ercia­
le »: si sta  forse scavando per  
a ttuare  questo  progetto? Oppure  
si tra tta  di case popolari? Se, in­
vece, si tra tta  di edilizia privata  
(com e da p iù  parti si maligna!) 
vorrem m o sapere, da persona ad­
detta  ai lavori, quanto  segue:

— se era sta to  il Com une ad 
occupare abusivam ente il suolo  
priva to  o se dei p riva ti hanno  
occupato il suolo pubblico;

— quando e a chi è sta ta  rila­
sciata la licenza edilizia per edi­
ficare in parte su  terreno già adi­
b ito  a parcheggio;

— da chi e perchè è sta ta  sbar­
rata la strada che corre lungo il 
canale e che il Com une aveva da 
poco asfaltata;

— dove sorgerà il « Centro  
C om m erciale ».

D istin ti saluti.
Seguono firme

R ispondo ai c ittad in i in m erito  
al parcheggio  di Via Galvani as­
sicurandoli che nè il com une ha 
occupato  abusivam ente a rea  p r i­
v a ta  nè dei p riv a ti stanno  co­
stru en d o  su  suolo pubblico.

Gli edifici in  costruzione sor­
gono su area  p riv a ta  d es tin a ta  a 
zona residenziale e le licenze so­
no s ta te  rila scia te  nel d icem bre 
'73 dopo l’esam e della com m issio­
ne edilizia.

E ’ s ta to  invece rilascia to  p e r­
m esso di « occupazione tem p o ra­
nea di suolo pubblico » d ie tro  p a­
gam ento  dell’apposita  ta ssa  (nel 
caso  specifico am m on ta  ad  o ltre
2 m ilioni).

Tale occupazione è un  perm es­
so tem poraneo  che l’am m in is tra ­
zione concede, d ie tro  rich iesta  
degli in te ressa ti quando si d im o­
s tr i  la necessità  p e r la esecuzio­
ne di opere, o al fine di ev itare  
s ta ti di pericolosità. Per quan to  
rig u ard a  l’a re a  del cen tro  com ­
m erciale non è ancora  s ta ta  p re ­
scelta m a so p ra ttu tto  non si è 
p o tu to  p o rta re  avan ti il p rogetto  
p e r la m an ca ta  d isponib ilità  del­
le persone in izialm ente in te res­
sate . Colgo infine l’occasione per 
inv ita re  i c itad in i ad  u sa re  il p a r­
cheggio di V ia Galvani, quasi 
sem pre deserò, cercando  di evi­
ta re  in tasam en ti verso la piazza 
della chiesa, o ev itando il rischio  
d i m ulte  p e r  « so sta  v ie ta ta  » 
che, con le u ltim e disposizioni go­
vernative, sono s ta te  elevate a 
L. 5.000.

Edoardo Teruzzi

BRUGHERIO

È meglio
andare a piedi

Sono una vecchia m aestra, che 
vivendo a con ta tto  con i suoi ni­
p o tin i in età scolastica si per­
m e tte  inviare al v s /  giornale un  
sem plice rilievo. S i approssim a  
la chiusura dell'anno scolastico, 
e presum o che gicì si presenterà  
alla persona incaricata alla p u b ­
blica istruzione il problem a del 
trasporto  a lunni per il prossim o  
se ttem bre; servizio  quanto  m ai 
efficiente in Brugherio. Ora io 
vorrei esprim ere alcuni concetti 
che valgano a convincere l’am ­
m in istrazione a desistere da ll’im ­
pegno di continuare questo  servi­
zio così com e è sta to  fa tto , cioè 
con queste dim ensioni, perchè la 
situazione della c ittà  e la ubica­
zione delle scuole, ne escludono  
per m e la necessità, anche per  
altre considerazioni di carattere

stre tta m e n te  educativo. Gli sco­
lari sono in età tale per cui il 
percorrere 500 o 600 m etr i a p iedi 
tu tte  le m a ttine  è senza alcun  
dubbio  m olto  salutare; inoltre il 
cam m inare è un esercizio fisico  
così com pleto  e così poco fa tico ­
so per loro, per cui non possono  
che trarne un  enorm e vantaggio  
e beneficio per la loro salute, per  
la loro educazione, per la loro 
form azione, per l’ab itud ine allo 
sp ir ito  di sacrificio a cui l’a ttua ­
le società consum istica  ed indu­
stria lizzata  ci ha d isab itua ti con 
conseguenze che purtroppo  do­
vrem o consta tare a lunga, forse  
troppo, scadenza. D obbiam o con­
vincerci che se diam o a questi 
ragazzi il m odo ed il m o tivo  per 
sen tire la necessità  o la indispen­
sabilità  di un trasporto  sedenta­
rio, concorriam o a creare nel 
bam bino im a deleteria m enta lità  
di sedentarism o tale da farla as­
surgere a sim bolo  di benessere e 
di prem inenza, e di d ifferenzia­
zione, che a lungo andare toglie
lo sp ir ito  di em ulazione e di sa­
crificio che occorre per il rag­
g iungim ento  di qualsiasi pur pic­
colo traguardo.

Sappiam o tu tt i  inoltre quanto  
una vita  priva di m oto  e di m o­
v im en ti sia causa di m o lte  m a­
la ttie specialm ente nei bam bini, 
quando poi si tiene conto  che i 
ragazzi saranno sed u ti e chiusi 
in qua ttro  m ura per tu tto  l’ora­
rio scolastico: voglio trascurare 
poi di fare rim arcare tu tto  il 
traffico di m acchine che si veri­
fica tu tte  le m a ttine  all’orario  
scolastico, quanta confusione di 
autom ezzi, e quanti pericoli e 
quanta  quantità  di gas di scarico, 
così velenosi, devono respirare 
gli scolari. Per tu tti questi peri­
coli, per tu tt i  i danni ed i m alan­
ni che non docum ento  con inu­
tili citazioni m ediche, la n s /  co­
m unità  paga una ingente som m a  
di circa quaranta m ilioni, som m a  
che m i sem brerebbe di spendere  
m eglio per la stessa  com unità  e 
per la stessa  scuola. Voi direte: 
e quelli lontani? e il ca ttivo  tem ­
po? e i pericoli? A m e sem bre­
rebbe che sono difficoltà  non im ­
possib ili da risolvere, purché ci 
sia la convinzione che quanto  so­
pra detto  sia giusto o quanto  
m eno sia da prendere in seria  
considerazione.

Tania Carlini

G entile S ignora,
La ringrazio  innanzitu tto  p e r­

chè il Suo in te ressam en to  ha si­
gnificato di collaborazione su di 
un  prob lem a che da- diversi anni 
viene a tten tam e n te  s tu d ia to  e 
pondera to , col solo risu lta to  però  
del conten im ento  o della riduzio­
ne nell’e n tità  degli au tobus in 
relazione a ll’a p e r tu ra  di nuovi 
plessi scolastici periferic i, m a 
senza riduzione della spesa p er 
gli aum enti nel costo della vita.

Penso che nessuno abbia con­
vinzioni d iverse dalle Sue, m a 
vorre i farLe n o ta re  che il servizio 
è ev identem ente ind ispensab ile  
p e r gli alunni della scuola spe­
ciale ed è esteso  — p er solleci­
tazioni da p iù  p a r te  pervenu te — 
a quelli delle scuole e lem en tari 
e m edie che ab itano  ad  un a  di­
stanza no tevolm ente superio re  a 
quella da Lei indicata.

In  o rd ine poi alle condizioni di 
difficoltà ed al m odo di su p e ra r­
le, m i p a re  che se si sc a rta  il 
tra sp o rto , non si può giungere 
che a ll’a ltra  soluzione che Lei 
suggerisce, m a che ritengo  non

sia facilm ente e coscienziosam en­
te a ttuab ile  anche se, francam en­
te, è ausp ica ta  p e r m otivi o ltret- 
tu tto  econom ici.

Per quan to  a ttiene  alla spesa 
debbo re ttificare  l’inform azione 
che ha avuto  perchè si t r a t ta  — 
anche se com unque sem pre  rile­
van te e che si vo rrebbe ben vo­
len tie ri destina re  p er a ltr i scopi 
di pubblica u til ità  —- di Lire 
19.800.000, escluso il m odesto  con­
corso delle fam iglie in teressate.

Spero  com unque che il p rob le­
m a si riso lverà nel m odo anche 
da Lei ausp icato , non appena si 
p o trà  con tare  su ll’u lte rio re  de­
cen tram en to  dei plessi scolastici, 
secondo un  p rog ram m a dell’Am- 
m inistrazione Com unale in tal 
senso.

D istin ti saluti.
L. Sangalli - Assessore alla P.I.

Sulle settimane 
bianche

Avendo sapu to  che la scuola  
m edia L. da V inci ha organizzato  
una se ttim ana  sciistica, vo rrem ­
m o esprim ere il nostro  parere su  
questa  iniziativa.

Ci sem bra  che la cosa sia al­
quanto d iscrim inante nei con­
fro n ti delle fam ig lie  m eno  abbien­
ti, dal m om en to  che, per passare 
se tte  giorni sulla neve, occorre, 
oltre alle 40.000 lire di quota  fissa  
per viaggio e soggiorno, un equi­
paggiam ento che pochi possiedo­
no, il cui costo si aggira intorno  
alle 50.000 lire. ( I l tu tto  cos titu i­
sce p iù  di 1/2 dello stipendio  di 
un operaio m edio).

La scuola dell’obbligo, com e ta­
le, deve essere accessibile a tu tti, 
m a in realtà già all’in terno della  
s tru ttu ra  scolastica si opera una  
selezione econom ica e m eritocra­
tica:

econom ica per quanto  riguarda  
i costi (libri, trasporti, m ateriale  
didattico  che sono a carico delle 
fam iglie);

m eritocratica  per quanto  ri­
guarda il m odo con cui gli s tu ­
den ti vengono giudicati ( ricerche, 
com p iti a casa, ecc. che riescono  
facili a chi ha alle spalle genitori 
cu ltura lm en te  preparati o enci­
clopedie, m en tre  riescono diffici­
li a chi è sprovvis to  di tali aiuti, 
ed il lavoro viene va lu ta to  indi­
penden tem en te  dalla condizione  
sociale dello s tuden te).

E ' inconcepibile quindi, che 
una scuola dell’obbligo prom uo­
va una se ttim ana  sciistica, la qua­
le è m otivo  di u lteriore divisione  
fra  gli s tu d en ti e fa  sentire in fe­
riore ed em arginato  lo studen te  
che, per m o tiv i econom ici, non  
può parteciparvi.

C’è da dom andarsi se, com e  
negli anni precedenti la cassa 
scolastica stanzierà  dei soldi per  
questi pochi favoriti, m en tre li 
dovrebbe im piegare per rendere  
gratu ito  lo studio.

E  anche il com une stanzierà  
soldi per una iniziativa com e la 
se ttim ana  bianca?

A ttend iam o una  risposta in 
m erito.

Giovani Aclisti di Brugherio

Non condivido davvero quanto  
afferm ato  nella le tte ra  del 19 
febbraio  1974, firm ata  da un  grup­
po  di « G iovani Aclisti ». La S et­
tim ana  Bianca, incoraggiata  dalle 
a u to rità  scolastiche ed a ttu a ta  in  
m oltissim e scuole, d ire tte  da P re­
sidi di indiscu tib ili p rincìp i de­
m ocratic i, a tten u a  e non  accen­

tu a  una discrim inazione che è 
nella società, rendendo accessibi­
le u n 'a ttiv ità  sportiva affasc inan­
te  e sa lu ta re  a m olti figli di m o­
deste  fam iglie di lavo ra to ri che, 
d iversam ente, non av rebbero  po­
tu to  concedersela.

P rendiam o ora  in considerazio­
ne la spesa per l ’equipaggiam en­
to: com e è noto, è s ta to  possibile, 
a i p a rtec ip an ti che già non li 
possedevano, noleggiare, con m o­
dica spesa, sci e scarponi.

Per quan to  poi rig u ard a  la  cri­
tica re la tiva  al costo dei lib ri e 
dei tra sp o rti, e, so p ra ttu tto , alle 
difficoltà incon tra te  nella p rep a­
razione dei com piti, delle lezioni, 
delle ricerche da p a rte  degli a lun­
ni m eno abbien ti, spesso m ancan­
ti dell’assistenza dei genitori, im ­
p rep a ra ti nel lavoro, ritengo che 
solo rinnovando p ro fondam ente  
le s tru ttu re  ed a ttu an d o  la scuo­
la a tem po pieno, il p roblem a 
possa  essere seriam en te  a ffron ­
ta to  e, g radualm en te  risolto .

Allo s ta to  a ttu a le  non si pos­
sono ce rto  v a lu tare  gli alunni 
prescindendo  dalle condizioni e- 
conom iche, sociali ed am bien tali 
in cui essi vivono : ciò nella Scuo­
la M edia di B rugherio  non si è 
m ai verificato, nè si sono m ai 
u sa ti c rite ri selettivi, che con­
tra s te reb b e ro  strid en tem en te  con 
gli stessi p rincip i cui si isp ira  la 
scuoia dell obbligo: i r isu lta ti de­
gli esam i e degli sc ru tin i finali 
degli scorsi anni lo d im ostrano  
ch iaram ente .

D istin ti saluti.
Il Preside 

Dott. Prof. Cutaja Pietro Paolo

Brugherio

E’ stato deciso 
di proparare 
un nuovo statuto

e le vacche
Se ne parla da m olto  tem po  

di ecologia di tu tt i  i tipi. Perchè 
non si parla anche delle vacche 
di Brugherio? P urtroppo è ben  
visibile in via M atteo tti una ca­
tapecchia nella quale sono alle­
vate vacche che veram ente fanno  
ribrezzo, non so ltan to  per il su ­
d ic ium e che le copre di sterco  
fino ad a ffondare sino alla pan­
cia. I l  m ale è che sta  arrivando  
una nuova prim avera  e (Dio ce 
ne salvi) u n ’altra estate. Di re­
clam i ne sono s ta ti fa tt i  m olti: 
in Comune, all’Ufficio d ’igiene; 
m a i risu lta ti sono sem pre i m e­
desim i. D ’accordo, le vacche sono  
necessarie. E  allora, l’ecologia 
che ci sta  a fare? Chi l’ha in­
ventata?

Veniam o ad u n ’altra piaga del­
la città  (se si può chiam are c it­
tà) di Brugherio. Sono circa o tto  
anni che la via Fratelli Cervi, p ri­
m a si chiam ava via Concordia  
interna, è in uno sta to  veram ente  
pietoso. N on  è m ai sta ta  spalata  
la neve durante l’inverno, m anca­
no i servizi essenziali: luce, fo ­
gna, m etano. Adesso po i ci si 
m ettono  anche le d itte  di legna­
m e (Sard i) a costruire depositi 
di legname, bu ttando  per aria la 
strada che diventerei un  acqui­
trino, infischiandosene dei vari 
proprietari che hanno cercato  
con buona volontà  di provvedere  
alm eno per quanto  loro com pete  
a sistem are il fondo  stradale.

Certo, il Com une non può  fare  
ed arrivare a tu tto . Ma non pub­
blicate solo le belle cose che si 
fanno, sul vostro  giornale. Pub­
blicate anche le b ru tte  che ci 
sono e restano, se ne avete il 
coraggio!

Con la costruzione delle nuove  
case in via Fratelli Cervi ab ite­
ranno circa una quarantina di 
fam iglie che si può dire sono tu t­
te sconten te di questa  situazione  
che orm ai si pro trae da m olti 
anni.

Anche con il concorso del Co­
m une e degli ab itan ti di questa  
via si potrebbero  risolvere m olti 
problem i.

Gli abitanti 
di via Fratelli Cervi

L’interesse per comunità d’arte è dimostrato dal folto pubblico che sempre 
è presente ad ogni spettacolo.

di FULVIO BELLA

Il punto  sul quale si è sv iluppato  con m aggiore in teresse il d iba t­
tito  delle persone p resen ti a ll’annuale assem blea dei soci che si è 
svolta in B iblioteca è su ll’opera svolta dalla C om unità d ’Arte, sui suoi 
sviluppi fu tu ri, e la necessità  di appo rta re  alcune m odifiche allo 
S ta tu to  per p erm ette re  un  m aggiore funzionam ento  della stessa. 
N on credo dover rico rdare  cos’è C om unità d ’Arte perchè coi suoi due 
anni e p iù  di a ttiv ità  è riu sc ita  a crearsi uno spazio non solo a livello 
locale, se è vero, com e è vero, che ad essa si è anche in te ressa ta  la Re­
gione inserendo alcuni spe ttaco li del gruppo m usica nell’a ttiv ità  del 
decen tram en to  regionale.

Ma il fa tto  che la  C om unità d'Arte abbia funzionato, non l ’ha giu­
stam en te  esen ta ta  da critiche, anche severe, in un  rapporto , m olto 
co rre tto , che vede la c ritica  cos tru ttiva  com e mezzo per elevare sem ­
pre di p iù  le p rop rie  capacità . E ’ s ta to  c ritica to  il fa tto  che Com uni­
tà  d ’Arte non  è ancora riu sc ita  a collegarsi s tre ttam en te  alla rea ltà  
di Brugherio, o meglio, questo collegam ento h a  coinvolto solo una p a r­
te  della popolazione, quella già p rep a ra ta  ad  un d iscorso culturale . 
Non che in questo  senso sia m an ca ta  la buona volontà, m a la buona 
vo lontà non sem pre basta . In  questa  direzione, che è quella di coinvol­
gere tu tta  la popolazione brugherese, gli sforzi vanno rice ttiti, affi­
nati, m igliorati, non ce rtam en te  abbassando  il livello degli spettacoli, 
o ttim i in  verità, m a ricercando  s trade di collegam ento reale con tu tte  
le forze politiche-sociali operan ti in B rugherio. E ’ necessario  fare di 
C om unità d 'A rte non solo uno strum en to  che si colleghi alla rea ltà  
di B rugherio, m a che sappia utilizzare e r ice rcare  le po tenzialità 
esisten ti priv ilegiando sem pre di p iù  il rap p o rto  inventivo su quello 
esecutivo.

E ’ s ta ta  m essa in luce la necessità  di una m aggiore organizzazione, 
che conti anche su un  senso civico di au todiscip lina prem essa indi­
spensabile p e r un a  a ttiv ità  d ’assiem e.

E ’ s ta ta  m essa a ltresì in  evidenza la necessità  di un  p luralism o 
cu ltu ra le  sem pre p iù  am pio, escluse ev identem ente m anifestazioni che 
si rich iam ino  al razzism o o al fascism o, m anifestazioni queste che nul­
la hanno da sp a rtire  con la voce dem ocrazia e libertà.

Per tu tte  queste ragioni e per garan tire  u n a  organizzazione p iù  sta ­
bile e s tre ttam en te  collegata alla B iblioteca, esigenze queste poste 
dal consigliere P ineider M ario, è s ta to  posto  il p rob lem a della revi­
sione dello S ta tu to  della C om unità stessa. Su ciò i consiglieri di Co­
m un ità  d ’Arte, ricon ferm ati nel corso dell’assem blea stanno  già lavo­
rando. Si è tr a t ta to  in  sin tesi di un  d ib a ttito  am pio, appro fond ito  e 
qualificato  che ha risco n tra to  forse il lim ite  p iù  grosso nella non 
eccessiva partecipazione.

Q uesto denota la  necessità  di con tinuare  su una via di gestione 
sem pre p iù  dem ocratica che faccia del c ittad ino  il p ro tagon ista  p rim o 
di tu tt i  i p roblem i a livello com unale. E ’ in  questa  linea che la  Bi­
blio teca e C om unità d ’A rte sono andati, e in  questa  linea vogliono 
con tinuare  ad  andare.

Il d ib a ttito  si è p ro tra tto  fin  o ltre  m ezzanotte; gli a ltr i pun ti a ll’or­
dine del g iorno hanno dovuto essere r im an d a ti ad  una prossim a riu ­
nione.

di M. G. TEN C O N I

Parecchie m am m e brugheresi, 
da  noi in te rp e lla te  su ll’andam en­
to  dell’ organizzazione m edico­
scolastica di B rugherio, si lam en­
ta n o : 1) p e r  la  sca rs ità  e super­
ficialità  delle visite, 2) p e r  la  
m ancanza di com unicazione alle 
fam iglie sul risu lta to  delle visite 
stesse, 3) p e r  la  poca snellezza 
del servizio di riam m issione a 
scuola dopo u n ’assenza superiore 
ai 5 giorni e p e r  la  m ancanza di 
servizio m edico perm anen te  nel­

le scuole. Abbiamo girato  queste 
contestazioni aH’Ufficiale S an ita­
rio  e ai m edici scolastici ed essi 
hanno  risposto  che :

Rispondono 
i medici

1) Q uest'anno operano  a B ru­
gherio 3 m edici scolastici p e r 
quasi 5.000 bam bini e ragazzi che 
frequen tano  gli asili e le scuole 
dell’obbligo : la  proporzione di
1 m edico ogni 2.000 scolari, volu­
ta  dalla  legge (D.P.R. 11-2-1961



«C’È QUALCOSA CHE NON FUNZIONA» 
AMBULATORI» - RISPONDE IL MEDICO

nelle scuole cittadine
p iù  piccoli, le difficoltà nello spo­
gliarsi e rivestirsi : queste in­
com benze sono svolte, ad  esem ­
p io  nelle scuole di M ilano, dai 
b idelli (o m eglio dalle bidelle); 
fo rse che a quelli d i B rugherio 
« non com pete »?

2) Q uando non c’è n ien te da 
segnalare sul risu lta to  delle visi­
te  m ediche, ev iden tem ente  alle 
fam iglie non vien fa tta  nessuna 
com unicazione : non bisogna di­
m en ticare  che la m edicina sco­
lastica  ha ca ra tte re  p reventivo e 
serve a con tro llare  lo sviluppo 
psico-som atico del ragazzo; m en­

tre quando  c ’è qualcosa che non 
va, sorgono difficoltà di due tip i: 
i fam iliari, avvertiti, non si fan­
no vivi nella m aggioranza dei ca­
si, adducendo generalm ente im ­
pegni di lavoro, com e se la sa lu te 
dei loro figli fosse m eno im por­
tan te  di qualche o ra di lavoro 
p erd u ta  e i m edici p rivati, (del­
la m utua) ai quali v iene inviata 
una le tte ra  dal m edico scolasti­
co, che ha rilevato  l'affezione o 
l ’im perfezione di cui soffre il ra ­
gazzo, si scocciano di questi rin- 
vii. E ’ poi rarissim o il caso di 
gen ito ri o di m edici p rivati che,

dopo aver fa tto  eseguire sul ra ­
gazzo le dovute v isite speciali­
stiche e gli esam i di laboratorio  
e im posta to  le cu re necessarie, 
irebbe essere dislocato  perm a­
nen tem en te  e contem poranea­
m ente in tu tte  le scuole e svol­
si rifacciano  vivi col m edico sco­
lastico e gli p erm ettano  cosi di 
aggiornare la ca rte lla  san itaria , 
d i cui c iascun scolaro dispone 
p resso  gli am bulatori medico-sco­
lastici. Ecco, secondo i m edici, 
dove si inceppa il m eccanism o 
della m edicina sco lastica: nella 
scarsa  collaborazione da parte

LA LEGA CONTRO I TUMORI

In molti hanno compreso 
come è possibile guarire

In  occasione della se ttim ana  
della  Lega I ta lian a  p e r  la lo tta  
co n tro  i tu m o ri la delegazione di 
B rugherio  h a  organizzato, il gior­
no 5 m aggio scorso , in  collabo- 
razione con la C om unità d ’Arte, 
uno  spettaco lo  tea tra le  nel salo­
ne di V illa Sorm ani. Lo sp e tta ­
colo, p recedu to  da una tavola ro­
tonda sul tem a « Efficacia e li­
m iti della d iagnosi precoce nella 
prevenzione delle m a la ttie  neo­
p lastiche », ha r iscon tra to  un vi­
vo successo. Il p residen te  della 
delegazione di B rugherio, Sig. 
C alderara , nell’artico lo  che qui di 
seguito  rip o rtiam o  ha brevem en­
te  traccia to  il lavoro svolto, e 
di conseguenza l’a ttu a le  situazio­
ne della locale sezione.

Nel m eeting  del 12 febbraio  
u.s., al quale abb iam o p artec ip a­
to, ten u to si a M ilano fra  tu tte  le 
delegazioni fiduciarie di M ilano 
e P rovincia il Prof. U m berto  Ve­
ronesi esordiva: « N onostan te le 
n ostre  cam pagne annuali, la p ro ­
paganda, gli artico li ap p a rsi sui 
g iornali, una grossa fe tta  di pub­
blico  non ha an co ra  com preso  
che il cancro  è una m ala ttia  di 
cui si può guarire  se si intervie­
ne tem pestivam ente  ».

Q ueste afferm azioni inquad ra­
no anche la situazione brughere- 
se, in base a ll’esperienza fa tta  in 
questi anni p resso  il n o s tro  am ­
bu la to rio  di via D ante; situazio­
ne che r ig u ard a  non solo le cam ­
pagne annuali per la diagnosi 
p recoce del tu m o re  u te rin o  m a 
anche l’a ltro  servizio  con visite 
gra tu ite  che si effe ttuavano  ogni 
venerdì dalle  o re  17 alle 18 da 
p a rte  del Prof. L eandro  G ennari 
(un  « Seneca » nel cam po onco­
logico), m ed ian te  prenotazioni 
p resso  l’o s te trica  Sig. S barsi, la 
quale  ha finora p res ta to  sem pre

I partecipanti alla tavola rotonda: Umberto Veronesi, Leandro Gennari, 
Bruno Salvadori, Giuseppe Maria De Palo.

g ra tu itam e n te  la sua opera, sia 
p e r le prenotazion i sia  p e r l ’as­
sistenza al Prof. G ennari d u ran te  
le visite. F inora  sono s ta te  com ­
p ila te  205 carte lle  di persone che 
si sono p resen ta te  spon taneam en­
te. Le v isite e ffe ttuate , però , non 
si possono valu tare, dato  che per 
ogni singola ca rte lla  le visite so­
no diverse.

Un’a ltra  afferm azione del Prof. 
Veronesi cen tra  p e rfe ttam en te  la 
situazione locale e cioè: « Devo 
d ire , con m olto rincrescim ento , 
che il c in q u an ta  p e r cento  delle 
persone che si p resen tano  ai no­
s tr i cen tri o dal m edico, sono o r­
mai incurabili. H anno, cioè, fa tto  
p rogred ire  il m ale in m isu ra  in­
verosim ile. B isogna ch iarire  che 
se anche le possib ilità  te rap eu ti­
che a ttu a li non sono m iracolose, 
la s tim a che il pubblico  ha delle 
guarigioni da q uesta  m a la ttia  è 
di m ollo in feriore alla rea ltà .

Per la Resistenza 
una mostra 
e uno spettacolo

Si è inaugura ta, presso  il sa­
lone di Villa S orm ani, il gior­
no 13 giugno, una m o stra  di 
p ittu ra  rig u ard an te  la Resi­
stenza. La m ostra , organizzata 
dal com ita to  perm anen te  an­
tifascista  e dalla  C om unità 
d ’Arte, res te rà  a p e rta  sino al
23 giugno con il seguente ora­
rio : dalle  o re 11 alle ore 13 
e dalle ore 20 alle o re 23. Nello 
stesso  g iorno dell’inaugurazio­
ne, alle ore 21, gli organizzato- 
ri di ta le m anifestazione han­
no dato  v ita ad  uno spe ttaco­
lo im pern ia to  sulla le ttu ra  di 
poesie della Resistenza.

A settembre una mostra 
I filatelici a tutta birra...

Dopo il primo articolo apparso su questo notiziario, il Cir­
colo Filatelico-Num ism atico ha avuto una buona affluenza di 
nuovi associati che in parte non speravamo. Ciò dimostra come 
a Brugherio ci siano parecchie persone che si interessano a que­
sta attività culturale. Nei programmi che il Circolo si propone 
per il corrente anno vi trova posto una Mostra Filatelico-Numi­
smatica, la quale con la sua portata propagandistica potrebbe fa­
vorire una maggiore affluenza di iscritti al nostro Circolo. Biso­
gna sottolineare che collezionare m onete o francobolli non è tanto 
un modo per investire i propri soldi, com e tante persone credono, 
quanto piuttosto un m odo di impiegare il tem po libero al servi­
zio della propria cultura; la storia, la geografia, l ’econom ia, la 
politica, la letteratura, si possono anche imparare attraverso il 
collezionism o ed anzi con più spontaneità. Per quanti non lo sa­
pessero si ricorda che il Circolo ha sede presso la Civica Biblio­
teca Popolare ed è aperto dalle 10,30 alle 12 ed il m artedì dalle 
20,30, alle 22,30. Per informazioni ci si può rivolgere in qualsiasi 
giorno presso la Civica Biblioteca.

NUMMO - FIL

dei gen ito ri e dei m edici p rivati.
3) La poca snellezza nella  rac­

colta c ncH’esam c dei certificati 
m edici di riam m issione a  scuo­
la è dovuta a lla  m ancanza di p e r­
sonale san ita rio  ausiliario  che, se 
fosse in num ero  sufficiente po- 
gere così anche u n a  funzione di 
p ron to  soccorso ora affidata ai 
« cachet » e alle borse d ’acqua 
calda dei bidelli. Secondo la leg­
ge ci dovrebbe essere 1 assisten­
te ogni 1.000 a lunn i: nel m olo 
del Com une di B rugherio  ci so­
no 2 posti di assisten te  san ita ­
ria, di cui 1 scoperto ; dovrebbe­
ro esserne m essi in ruolo a ltr i e, 
se non sa rà  offerto  uno  stipen ­
dio d a  fam e, saranno  certam en te  
coperti da queste preziose perso­
ne, la cui presenza è ind ispensa­
bile p e r  il buon funzionam ento  
del servizio di m edicina scolasti­
ca, in quan to  tra  i loro com piti 
c ’è quello di p rep a ra re  i ragazzi 
alla vera e p rop ria  v isita m edica, 
pesandoli, m isurandoli e com pi­
lando la ca rte lla  sa n ita ria  e l ’al­
tro, im portan tiss im o  di m an tene­
re i rappo rti con gli insegnanti e 
le fam iglie.

Le m am m e da noi in te rv is ta te  
hanno ino ltre  ravvisato  la neces­
sità  di affiancare ai m edici scola­
stici generici degli specialisti, 
so p ra ttu tto  il d en tis ta  e l ’ortope­
dico. Di questo  argom ento  e 
dei... pidocchi parle rem o  prossi­
m am ente.

CI SI PUÒ DIVERTIRE 
ANCHE STUDIANDO

Un laboratorio 
di lingue alle 
scuole serali

E ’ funzionante presso la scuola serale professionale un labo­
ratorio linguistico. Questo laboratorio, attrezzato con i più 
moderni mezzi audiofonici per l ’insegnamento delle lingue 
straniere, sta a dimostrare l ’eccellente qualifica professionale 
che questa scuola fornisce. Attraverso apparecchi di registra­
zione si ha la possibilità di apprendere meglio ed eventual­
mente di correggere la pronuncia delle lingue straniere, che, 
col vecchio sistem a insegnante-libro, risultava, per m olti, al­
quanto ostica.

SORGE UN NUOVO GRUPPO

L’economia, il diritto 
e problemi finanziari

Sappiam o quando  una persona 
m uore di cancro  perchè la no ti­
zia colpisce, spaventa, si diffon­
de, m a non sappiam o m ai, o qua­
si mai, quando  u n ’a ltra  persona 
guarisce. Su cen to  m alati, co­
m unque, tren tac inque  guarisco­
no. Q uesto num ero  po trebbe  au ­
m en tare  no tevolm ente se la gente 
im parasse  a serv irsi dei cen tri 
specializzati e si affidasse alla 
d iagnosi precoce ».

L’am m in istrazione com unale in 
collaborazione con il C entro  On­
cologico Provinciale e la Lega 
I ta lian a  p e r  la lo tta  co n tro  i tu ­
m ori — delegazione di B rugherio
— ha is titu ito  a tito lo  sperim en­
tale un servizio perm an en te  qu in ­
dicinale per la diagnosi precoce 
dei tum ori, p resso  il locale am ­
b u la to rio  di via Dante. Le d a te  e 
gli o ra ri sono pubb licati sul gior­
nale e sul m anifesto  del Servizio 
S anitario .

di FRANCO RIOLO

— 11 costo  della vita è in con­
tinuo  aum ento : quali le cause?

— La rifo rm a tr ib u ta r ia  rende­
rà  p iù  equa la tassazione e com e 
inciderà sui redd iti dei lavorato­
ri, dei com m ercian ti, dei profes­
sionisti e delle im prese?

— G iusta causa  e S ta tu to  dei 
lavo ra to ri com e hanno  m odifica­
to  i rap p o rti t ra  i lavora to ri e le 
im prese?

— « Gli oggetti ci com prano  » 
è il tito lo  di un libro: siam o li­
beri nelle n o stre  scelte?

O gnuno di questi p rob lem i in­
cide p ro fondam ente  sulla nostra  
v ita quo tid iana insiem e a molti 
a ltr i sim ilari, tu ttav ia  quello che 
m ed iam ente ne sappiam o è mol­
to poco. Sarebbe invece desidera­
bile un  m aggior approfond im en­
to, non a ttrav erso  le lezioni di un 
esperto  dalla ca tte d ra , m a per 
mezzo di un d ib a ttito  dem ocra­
tico, reso  possibile d a  una buona 
base di inform azioni.

Per ce rcare di p rom uovere tali 
d ib a ttiti si è co s titu ito  p resso  la 
B iblioteca Civica di B rugherio un 
g ruppo  denom inato  « Econom ia, 
F inanza e Lavoro », che si p ro ­
pone di:

— individuare, a ttrav erso  con­
ta tti  con persone ed  organizza­
zioni nei se tto ri del d ir itto  del 
lavoro e della a ttiv ità  econom ica 
e finanziaria , p rob lem i d ’in teres­
se concreto. Si tende ad  una co­
s ta n te  opera di aggiornam ento  e 
s tud io  p e r p o rta re  a conoscenza 
e d iscu te re  con gli in te ressa ti 
quegli aspe tti legislativi, econo­
mici e finanziari che si r ip e r­
cuotono  sulla loro  v ita di ogni 
giorno;

— para lle lam ente  iniziare una 
a ttiv ità  di analisi e di divulga­
zione di quei fenom eni econom ici 
e sociali che, a  te rm ine  più lun­
go, in flu iranno  su lla  v ita degli 
individui e dei g rupp i sociali (es.: 
fam iglia, fabbrica , com une).

La sede n a tu ra  di questo  grup­
po non poteva che essere  la Bi­
blioteca Civica di B rugherio, p e r­
chè questa , com e E nte Pubblico, 
deve persegu ire lo scopo di for­
n ire  a  tu tti gli s tru m en ti neces­
sari p e r una adeguata  com pren­
sione della re a ltà  che ci circonda 
in tu tti i suoi aspetti.

Come p rim o  passo  i p rom otori 
del gruppo, avendo rilevato  che 
la Biblioteca non e ra  sufficiente- 
m ente fo rn ita  di lib ri a ttin en ti ad  
E conom ia, F inanza e Lavoro, han­
no p red isposto , al di fuori degli 
schem i scolastici e cercando  la 
m assim a aderenza con i p rob le­
m i p ra tic i, una breve b ib liogra­
fia, com prenden te  un centinaio 
di libri, che rap p resen tassero  una 
base di inform azioni sufficiente 
anche se ovviam ente non com ­
pleta. C itiam o le p rincipali m ate­

rie: problem i del lavoro, sicurez­
za sociale, m ovim ento  sindacale, 
p a r titi  politici, com uni e regioni, 
enti pubblici, un iversità , d iritto , 
giustizia, rifo rm a tr ib u ta ria , mo­
neta, cred ito , banche e borse, e- 
conom ia, sociologia e psicologia 
sociale, m anagem ent e m ark e t­
ing, società m ultinazionali.

La rich iesta  di fo rn ire  di que­
sti volum i la B iblioteca ha tro ­
vato favorevole accoglienza da 
p a rte  del C om itato di Gestione, 
p e r ta n to  è in corso  il p rog ram m a 
di acquisizione dei libri di cui 
sopra.

C hiunque sia in te ressa to  alla 
a ttiv ità  del gruppo è p regato  di 
rivolgersi a lla  Biblioteca Civica 
(l’iscrizione alla B iblioteca costa 
solo 200 lire) o ai p rom otori: 

Dr. F ranco Riolo - tel. 779.768 
Sig. A lberto Longo - tel. 778.185

Il sistema di biblioteche 
nord-est Milano 
è ormai una realtà

La legge Regionale 4 settem bre 1973, n. 41 « Norme in materia di 
Biblioteche di Enti Locali o di interesse locale » pur non prescrivendo 
in modo categorico forme o moduli, ha stabilito che le Biblioteche dei 
Comuni piccoli e medi, con l ’assistenza tecnica delle Amministrazioni 
Provinciali, si collegllino in sistem i comprensoriali. Lo scopo fonda­
mentale di questi sistem i è quello di offrire ai cittadini di una zona 
tutte quelle possibilità di reperimento di libri, di informazioni, di do­
cumentazioni e una serie di attività culturali che, solitam ente un pic­
colo Comune non riesce a dare autonomamente. Ha preso così avvio 
il sistem a di Biblioteche NORD-EST Milano comprendente i Comuni 
di Brugherio, Busserò, Carugate, Cassina de’ Pecchi, Cernusco sul Na­
viglio, Cologno Monzese e Vimodrone. Pertanto volendo esemplificare 
al m inim o il funzionamento del comprensorio NORD-EST Milano, 
si può dire che il cittadino di Brugherio ha a disposizione non solo i 
libri della Biblioteca Civica di Brugherio, m a anche quelli delle Bi­
blioteche di Cernusco, Carugate, Cassina de’ Pecchi, Busserò, Cologno 
e Vimodrone.



il mondo del lavoro B A  TR O P P I IflES I LA  M E M Ïs C S  Î

TURBATA DALLA COSIDDETTA RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE

Situazione difficile per i lavoratori
La direzione è ferma su posizioni oramai
intransigenti che nell’attuale momento 
non possono dare spiragli di soluzione

Già da parecch io  tem po  le m aestranze della D itta 
P ren tice di B rugherio  sono in lo tta  con il vertice 
della società, m a in  questi u ltim i giorni la vertenza 
ha raggiunto  ton i a ltam en te  d ram m atic i ed è cul­
m in a ta  con la tr a t te n u ta  del 15% sul sa lario  m en­
sile di ciascun operaio.

Dal giorno 16 c.m., com e ce rtam en te  è noto , è in 
a tto  l’occupazione ad  o ltran za  della fabb rica  ed il 
conseguente blocco delle m erci in usc ita ; si s ta  
o rm ai profilando a ll’orizzonte lo sp e ttro  di un  to ­
ta le  ced im ento  delle s tru ttu re  econom iche della 
società, da ad d eb ita rs i in g ran  p a rte  alla posizione 
irrem ovibile assu n ta  dalla  Direzione.

I lavo ra to ri della P ren tice chiedono alla d irezio­
ne l ’aum ento  del p rem io  di produzione, la d im i­
nuzione del costo della m ensa, la sospensione del 
lavoro « a te rz i », l’in troduzione dei lib re tti b io sta ­
tis tic i, m a so p ra ttu tto  la garanzia sc rit ta  del m an­
ten im ento  del sa lario  pieno sino al 31.12.1975.

In  riguardo  alla sp inosa questione dei m igliora­
m enti econom ici ch iesti dai lavoratori, il Consiglie­
re  Delegato della P rentice, Dal Negro, in una r iu ­

nione che si è ten u ta  nel Palazzo M unicipale alla 
p resenza del Sindaco, ha fa tto  p resen te  al Consiglio 
di F abbrica  che la D itta P ren tice non è in grado, al­
m eno per ora, di sobbarcarsi nuovi oneri finanziari.

L’A m m inistrazione com unale, p reoccupata  p e r  la 
g rav ità  della situazione, si è p o sta  da cuscinetto  
tra  le due p a r ti  e s ta  cercando  con la p ro p ria  m e­
diazione, di favorire  la  com posizione di una ver­
tenza che non p o trà  non  avere ripercussion i sul 
contesto  econom ico e sociale di tu tto  il Com une.

Il 4 giugno le organizzazioni sindacali hanno  avu­
to un  incon tro  con l ’A ssessore regionale al lavoro 
M arvelli, il quale h a  assicu ra to  un  suo p ro n to  in ­
te rven to  p resso  la  d irezione della Prentice.

Nella foto grande: i lavoratori presidiano la Prentice. 
Nella foto in alto a destra una immagine allegorica con 
cui Gianni Ribolini commentava fotograficamente la 
vertenza dello scorso anno. « Ci auguriamo che l’in­
dustria famosa per le cerniere lampo che si chiudono 
con estrema leggerezza, non chiuda i battenti con al­
trettanta leggerezza ».

SONO POCHI I NODI DA SCIOGLIERE

Verso un alto livello di protezione 
sanitaria con la prossima riforma

di PIERVIRGILIO ORTOLANI

Quello che esiste oggi in Italia 
è un sistema sanitario prevalente­
mente curativo, cioè un apparato 
per la salvaguardia di certi settori 
della popolazione che hanno una 
assicurazione malattia, e soltanto di 
questi. Ma in una concezione mo­
derna della difesa della salute, che 
deve riguardare tu tti i cittadini, ta­
le sistema non risponde più alle ne­
cessità del Paese: va riformato, nel 
senso di dare a tu tti la garanzia 
di essere protetti dalle malattie. La 
Costituzione affida alle Regioni que­
sto compito, in un quadro di legge 
generale dello Stato. Il decentra­
mento, a mio avviso, significa an­
che rivalutare le funzioni degli enti 
locali per quanto riguarda la salute 
nella sua più vasta accezione. Il 
colera diventa un problema quando 
esplode: ma se andiamo a vederne 
le cause, bisogna allora mettere sot­
to accusa la rete delle fognature, de­
gli scarichi industriali e urbani.

In altre parole, la salvaguardia 
della salute, del benessere fisico del-

la persona umana, è legata anche 
alla realtà dell’ambiente in cui l’uo­
mo vive. Poi c’è un altro aspetto 
che ritengo fondamentale: quello 
dell'educazione sanitaria. Cosa vuol 
dire? Non vuol dire una disciplina 
da insegnare in nuove cattedre uni­
versitarie, ma un modo di compor­
tamento della popolazione, che sia 
più cosciente dei doveri e impegni 
che ognuno ha verso il prossimo. 
E ’ ormai un luogo comune che nel 
sistema attuale di assistenza vi sia­
no sprechi ed abusi. Sarebbero in­
finitamente minori se la gente aves­
se rispetto degli altri e capisse che 
tutto  ciò che una persona riesce a 
farsi dare, lo toglie magari a chi ne 
può avere bisogno.

In questo quadro è giusto chiede­
re la riforma. Bisogna però vedere 
quale riforma vogliamo, perchè al­
trimenti ci si ferma al generico. Le 
premesse di valore che si pongono 
vanno agganciate ad aspetti econo­
mici, tecnici e infine politici. In­
nanzitutto, escludo che vi sia una

possibilità di razionalizzare quello 
che già si fa in Italia per la sanità 
pubblica.

L’obiettivo che dobbiamo raggiun­
gere non è un miglioramento delle 
stru tture esistenti, ma qualcosa di 
completamente nuovo. Una pura e 
semplice razionalizzazione non ri­
sponderebbe a queste premesse, per­
chè è evidente che oggi il sistema 
non trova più la collaborazione di 
coloro ai quali la riforma si rivolge, 
cioè le Regioni, le Provincie e i Co­
muni, estraniati da qualsiasi parte­
cipazione effettiva. Del resto la real­
tà  smentisce ogni via intermedia. 
Abbiamo gli ospedali al collasso: 
oltre duemila miliardi di lire in cre­
diti verso Comuni ed enti mutuali­
stici, mentre le loro rette sono tri­
plicate senza che sia migliorata la 
assistenza.

Se esaminiamo poi il settore dei 
farmaci, ci troviamo davanti ad un 
mare di specialità, ad uno sperpero 
di denaro legato a confezioni dispen­
diose, per non parlare dei prodotti 
inutili. Voglio accennare anche ai 
medici. Non è più possibile andare 
avanti con dei rapporti tra catego­
rie sanitarie che lasciano il medico 
pubblico, il condotto, l'ufficiale sa-

FALEGNAMERIA ARTIGIANA
Arredamenti in genere 
Armadi - Guardaroba 
Cucine - Porte 
Copricaloriferi
Lavorazione in legno e formica 
Si eseguono riparazioni in genere

di T IM P A N O  A N TO N IO

Telef. 779770 
Brugherio - v. Matteotti, 47

I n s i e m e  aS m a r e  
g l i  a n z i a n i  
d i  B r u g h e r i o

nitario, il medico di enti previden­
ziali, a livelli economici retributivi 
bassissimi, o che accettano situazio­
ni estremamente diverse tra i me­
dici ospedalieri e quelli che si de­
dicano alla libera professione. Sono 
questi — ospedali, farmaci, persona­
le sanitario — tre nodi di un pro­
blema che va risolto non con ag­
giustamenti, ma con una vera ri­
forma. Recentemente il ministero 
della Sanità e quello del Lavoro 
hanno insediato un’altra commissio­
ne per presentare, credo, un nuovo 
progetto di legge sanitaria. Speria­
mo che sia la volta buona, anche 
perchè la lunga attesa ha ulterior­
mente danneggiato il sistema mu­
tualistico. La mutualità in questi 
anni ha fatto soltanto dell’ordina­
ria amministrazione, il che signi­
fica rinunciare a miglioramenti per­
chè, nell’incertezza generale, i pro­
blemi di personale tecnico ammini­
strativo, di stru tture ambulatoriali, 
sono rimasti irrisolti.

Gli istituti di previdenza, comun­
que vanno difesi da una serie di 
ingiusti attacchi. Primo: la mutua 
è stata una cattiva scuola per i me­
dici e ha sommato dei deficit abis­
sali. E ’ una colpa del sistema e non 
di persone fisiche. Un sistema nato 
con una certa dimensione e con 
una certa determinazione, e che ha 
finito poi per espandersi senza sup­
porti legislativi efficienti. Basti pen­
sare che la legge istitutiva della 
INAM prevedeva un regolamento 
che doveva uscire entro sei mesi, e 
non è stato pubblicato fino ad oggi, 
dopo trent’anni.

Parliamoci ch’aro: un apparato 
che consente al malato di chiamare 
un medico e prevede da quest’ulti­
mo la fattura delle prestazioni ese­
guite, senza nessun controllo o filtro 
intermedio, lascia il campo libero a 
qualsiasi abuso. Lo stesso vale per 
il ricovero ospedaliero. Non vi sono 
filtri nè prima nè dopo. E ’ chiaro 
che l'attività ospedaliera, incastona­
ta nel quadro della riforma sanita­
ria, dovrebbe invece avere un pre­
ciso compito preventivo e quindi 
di filtro sui ricoveri inutili. Oggi è 
il tempo di équipes intercambiabili, 
che operano in un sistema sanita­
rio nuoyo, stru tturato  appunto sulla 
prevenzione della m alattia prima 
ancora che sulla cura.

Per quanto riguarda invece l’op­
posizione della burocrazia mutuali­
stica alla riforma, devo confessare 
che durante tu tta la mia permanen­
za all’INAM (sono ormai otto anni) 
non l’ho mai registrata.

Tutto questo desiderio di oppo­
sizione io non lo vedo, se non nella 
misura in cui nessuno di noi ama 
trovarsi domani per la strada senza 
lavoro. Questo è il minimo che pos­
siamo chiedere.

La rivoluzione definitiva di tutto 
il sistema sanitario vi sarà soltanto 
quando una legge quadro mobili­
terà le unità sanitarie locali, e da 
qui nasceranno le vere competenze 
della Regione ponendo così fine al­
l’attuale incertezza degli enti m utua­
listici, i quali gestiscono qualcosa 
che prima o poi dovranno lasciare.

Usufruendo del contributo regionale, per la prima volta 26 brughe- 
resi hanno trascorso 18 giorni di soggiorno marino ad Alassio.

L’iniziativa, che si inquadra nel cam po dell’assistenza agli anziani, 
ha trovato unanime consenso, con l ’auspicio che possa proseguire in  
futuro in m odo da consentire ad altri « nonni » brugheresi di godere 
tali benefici. Il sig. Meroni Giuseppe e la sig.ra Sara Lanati, rispetti­
vam ente presidente e segretaria dell’ECA, sono stati i principali ani­
matori dell'iniziativa.

Dichiarazione da parte del 
Consiglio Unitario Sindacale

Dopo la p resen tazione del p ro ­
prio  docum ento  po litico  e dopo 
le conclusioni del Convegno sul-

Le domande e le offerte di lavoro vanno 
Indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu­
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
inviate al medesimo indirizzo, quando 
nell’annuncio non ne venga indicato un 
altro.

Cercasi in affitto locali piano ter­
ra (anche case vecchie) o semin­
terrati da adibire ad uso magazzino, 
mq. 100/300.

Telefonare Comune di Brugherio 
770.010 (int. 58).

l 'E conom ia e il Lavoro a B rughe­
rio, il Consiglio U nitario  S inda­
cale CGIL-CISL-UIL ha avuto  
una serie di incon tri con la G iun­
ta  M unicipale.

La posizione assun ta  d a ll’Am- 
m in istrazione Com unale è sta ta , 
p e r  alcuni se tto ri (tra sp o rti, te r­
r ito rio ) estrem am en te  generica e 
inconcludente.

Per la scuola, l ’Am m inistrazio- 
ne si è assun ta  un  im pegno di 
spesa di 3 m ilioni p e r il p rossi­
m o anno  scolastico, da u tilizzare 
p er lib ri di testo  p er le m edie, 
com e in terven to  iniziale alla g ra­
tu ità . H a prom esso poi di re in ­
vestire  alm eno 17 m ilioni annui 
che percepisce dalla Fondazione 
Clerici a tito lo  di affitto  per la 
scuola serale professionale, p e r  
p rovvedere al risanam ento  dei 
locali e a ll’acquisto  di s trum en­
ti e m ateria le , di cui a ttu a lm en ­
te c ’è asso lu ta carenza.

P ur nella loro larga insufficien­
za, si tr a t ta  com unque di im pe­
gni presi, che dovranno essere 
m an ten u ti ora, e a llargati quan to  
prim a.

Consiglio Unitario Sindacale 
Brugherio
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notizie dello sport | I GIOCHI DELLA GIOVENTÙ SONO
FERMAMENTE DECISI A SVILUPPARE UN NUOVO DISCORSO

La grande partecipazione riscontrata è 
la chiara dimostrazione di quale sia la 
risposta dei giovani alla manifestazione

Le nuove 
e moderne 
strutture 
sportive della 
scuola
Brugherio-Sud 
sono state 
messe a... 
dura prova.

A derendo all'inv ito  del C om itato  Provinciale del 
CONI l’A m m inistrazione Com unale di B rugherio  ha 
voluto  p a tro c in are  anche q u es t’anno  la VI edizione 
dei Giochi della  Gioventù. La com peten te Com m is­
sione Com unale p e r  lo S port, p resied u ta  dall’asses­
so re  allo sp o rt Sig. E rn esto  G adda e com posta dai 
p residen ti delle Società sportive di B rugherio  ha 
cu ra to  l'organizzazione dei Giochi.

La festa  dello sp o rt, così vengono ch iam ati i Gio­
chi della G ioventù, è s ta ta  in au g u ra ta  il 21 aprile  
p resso  il palazzo M unicipale per concludersi, dopo 
num erosi rinvìi causa ti d a  avversità  a tm osferiche, il 
19 m aggio al Palazzelto  dello S po rt dove il Sindaco 
Cav. G iltri ha p rem iato  i prim i tre  classiiicati di ogni 
d isc ip lina sportiva.

C om plessivam ente 640 sono s ta ti i giovani atleti 
che hanno  p reso  p a r te  alla m anifestazione sportiva 
com unale in rapp resen tanza  dei seguenti sport: 

a tle tica  leggera (300), pallavolo (20), ciclism o (16), 
pattinagg io  a ro telle (20), pattinaggio  su ghiaccio 
(38), basket (90), calcio (70), bocce (32), baseball 
(36), sci (18).

Conclusa la fase com unale dei Giochi i ragazzi 
che hanno raggiunto  r isu lta ti tecnici notevoli p a r te ­
ciperanno , assecondati da com peten ti a llenatori, alla 
fase Provinciale, p o rtando  così o ltre  le m u ra  i colori 
della  nostra  C ittà.

Nel periodo dei Giochi è s ta ta  a lles tita  una m ostra  
g rafica riserv a ta  ai ragazzi delle Scuole E lem entari 
che aveva p er soggetto lo Sport.

Basket: il portabandiera 
di tutto lo sport cittadino

di MARIO STILO

L’a ttiv ità  ccstistica  volge alla fine ed è periodo 
di consuntivo per il B asket B rugherio . La s tru ttu ­
razione e la p rogram m azione della società p rev ista  
qualche anno  ad d ie tro  com incia a d are  i suoi lru tti ,  
tu tte  le squadre  giovanili hanno o tten u to  l’am bita  
qualificazione alle fasi finali. In  tali fasi poca for­
tu n a  hanno  avuto  la form azione ragazzi e jun io res 
che hanno dovuto in co n trare  le fo rti com pagini del­
la M obilquattro . Un r isu lta to  m igliore ci si a ttende 
dai cad etti che p rop rio  in questi giorni hanno ini­
ziato  le fasi finali del loro  cam pionato , difficile m a 
non im possibile m an tenere  la p ro p ria  im battib ili­
tà  in cam po zonale che d u ra  d a  o ltre  tre  anni; 
dovranno  vedersela con la ta n to  d ecan ta ta  sq u ad ra  
cadetti dell’Innocenti, che p u r  essendo  m olto  fo rte  
non è im battib ile .

Ma i gioielli del B asket B rugherio  sono i 170 
ragazzini e le 70 ragazzine che frequen tano  il Cen­
tro  M inibasket B rugherese ed il m iglior risu lta to  
è venuto  p rop rio  da loro: la n o s tra  società p er la 
p rim a volta è riu sc ita  ad  aggiudicarsi in  fase p ro ­
vinciale l ’am b ito  T rofeo Coca Cola la p iù  im por­
tan te  m anifestazione di M inibasket organizzata in 
cam po nazionale. P er il no stro  C entro  di ad d e s tra ­
m ento  era  un trag u a rd o  che si inseguiva da un 
paio di ann i e ci sono riu sc iti i ragazzi nati negli 
anni ’62-'63, segno di g rande ausp icio  e soddisfa­
zione p er la società e p rincipalm ente  per i ragazzi 
che non m ancheranno  in fu tu ro  di raggiungere 
nuovi e più im portan ti traguard i. Tale r isu lta to  è 
spiegabile con il g rande successo o tten u to  in Bru- 
gherio  dal M inibasket, q u es t’anno  è s ta ta  ap e rta  
in S. D am iano una sezione di M inibasket che ha 
già raggiunto  il num ero  abbastanza  lusinghiero  di 
150 isc ritti tr a  ragazzi e ragazze.

La società profonde tu tte  le sue energie per que­
sti ragazzini, sono nel periodo più delica to  della 
loro vita, sia  p e r  la loro form azione fisica che per 
quella m orale, è fuori d iscussione che il B asket è
10 spo rt m igliore con il nuo to  p e r lo sviluppo a r­
m onico del fìsico di un ragazzo ed è p e r ques to  che
11 Basket B rugherio  si avvale di un g ruppo di is tru t­

tori p rep a ra ti ed appassionati, che cu rano  i radazzi 
o ltre  che dal la to  tecnico anche dal la to  m orale  e 
d iscip linare.

I giovani hanno così m odo di sviluppare il p ro ­
p rio  fisico in un  am bien te  m oralm en te  sano  e sono 
costan tem en te  ed am orevolm ente seguiti nella loro 
a ttiv ità , che è in tesa  so p ra ttu tto  com e m aestra  
di vita.

P er concludere, la p rim a  sq u ad ra  che m ilita  nel 
cam pionato  di Prom ozione non ce l’ha fa tta , m a i 
ragazzi non han  fa tto  u n  d ram m a, sono giovani e 
già pensano al p rossim o  anno, sperando  che sia 
quello  buono  p e r  p assa re  in D.

PROFICUA  
ATTIVITÀ  
DEI CENTRI 
OLIM PIA

Anche Brugherio, com e tutti 
già sapranno, ha il su o  Centro 
Olimpia e com e inizio non ci si 
può davvero lam entare, ben 320 
sono gli iscritti nella sezione  
« Brugherio Sud » e la sezione  
« Torrazza » già conta 130 parte­
cipanti. Sono cifre che ci lascia­
no  particolarm ente soddisfatti 
tenendo conto della giovane età  
dei partecipanti e del num ero, 
relativam ente basso, di abitanti 
della c ittà  di Brugherio.

So che m olti si domanderanno: 
m a cosa sono questi Centri O- 
limpia? che cosa intendono fare? 
quale sport praticano? Rispondo  
subito che i Centri Olimpia non  
sono altro che delle organizza­
zioni di propaganda sportiva, che  
intendono avviare allo sport il 
m aggior num ero possib ile di ra­
gazzi, proponendo un program ­
m a tecnico puram ente form ati­
vo ed educativo, senza praticare 
in  particolare alcuna disciplina  
sportiva specifica.

Il m aggior num ero di iscritti 
frequenta le scuole elem entari 
ed è per questi ragazzi che prin­
cipalm ente sono stati aperti i 
corsi del Centro Olim pia. Sap­
piam o tu tti della grave lacuna 
che purtroppo esiste  nelle nostre  
scuole elem entari: l'educazione 
fisica pur facendo parte dei pro­
gram m i scolastici ben poche vol­
te  viene praticata, non per cat­
tiva volontà degli insegnanti, 
bensì per una preparazione m ol­
to  superficiale per poter affron­
tare una siffatta  m ateria.

Con i nostri corsi tale lacuna  
è stata  in parte colm ata e  pen­
siam o che con una attiva colla­
borazione da parte di tutti gli 
insegnanti non sussisterà più a 
Brugherio in  un prossim o futuro  
il  problem a dello sport nelle  
scuole  elem entari.

Mi rendo conto  dell’am piezza  
e delle difficoltà di questo  pro­
gram m a m a nulla sarà im possi­
b ile se v i sarà una concreta  
collaborazione da parte d i tutti, 
della scuola con tutti i suoi inse­
gnanti, dell'am m inistrazione co­
m unale con tu tti i suo i collabo­
ratori.
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Un brugherese 
con gli sci 
al Polo Nord

di GIANCARLO POZZOLI
La « p ensata  » venne a R enato  C epparo D iretto re della Ri­

v ista  « Vai », e sa ttam e n te  u n  anno  fa quando  un  centinaio  di 
fondisti ita liani si r itro v aro n o  sulle nevi di Oulu, nella F inlan­
dia del N ord p er la « C orsa del C atram e », la  più an tica  gara 
di sci da fondo del m ondo.

Oulu d is ta  c irca  300 km . dal Circolo Polare A rtico. Perchè 
non farci una sana sgam bata  fino al favoloso Circolo, p ro ­
pose il Cepparo?

Gli am ici finlandesi gli d iedero  del m atto , m a Cepparo non 
è uom o da ind ie tregg iare  e da quel m om ento  rivolse ogni suo 
sforzo a lla  realizzazione dell’im presa.

Anche i finlandesi si convinsero  e gli am ici dello Sci Club 
di Oulu, della Società D ante A lighieri e del g iornale Kaleva, 
si d iedero  d a  fa re  p er fac ilita re  la realizzazione del Raid.

I 13 com ponenti la spedizione furono  selezionati fra  circa 
50 asp ira n ti e dovettero  so tto s ta re  ad  allenam enti di gruppo 
p iu tto s to  im pegnativi.

Alla fine furono  scelti: 4 m ilanesi, 8 rap p rese n tan ti varie 
province del Veneto e il so tto sc ritto  di B rugherio.

Una pattug lia  di finlandesi av rebbe dovuto un irsi a l nostro  
gruppo, m a a ll’u ltim o  m om ento  diede fo rfait, cosicché l'unico 
finlandese p artec ip an te  fu il P residen te dello Sci Club di 
Oulu, l'am ico A aro L u ttinen , p rez iosissim a guida, senza la 
esperienza del quale d ifficilm ente avrem m o raggiunto  il Cir­
colo Polare.

II Raid fu  com piu to  in  4 tappe  dai 60 ai 90 km . a ttrav erso  
foreste , tu n d re , laghi e fium i gelati. La te m p era tu ra  toccò 
pun te  di —22.

Precedeva la  colonna il sim patico  Sulli alla guida di una 
m o to s litta  su lla  quale avevam o ca rica to  viveri e m ateria le . 
N iente di d ram m atico  da raccon tare , solo ricord i m eraviglio­
si: l’im m ensità  della n a tu ra  a ttrav e rsa ta , i p ro fond i silenzi, 
gli an im ali selvaggi, il ven to  gelido, la  luna preziosissim a 
am ica delle tappe  p iù  lunghe, i bivacchi su lla neve con sal­
sicce a lla  fiam m a e  caffè caldo, l ’accoglienza dei finlandesi 
incred ib ilm en te  calorosa: coccarde trico lo ri d ap p e rtu tto , « o 
sole m io » suonato  in  u n a  piccola scuola sp e rd u ta  fra  le fore­
s te , frasi di benvenuto  sc ritte  sulla lavagna dai bam bini.

Raggiungiam o il Circolo a  N ord  di Rovaniem i e tagliam o in 
gruppo il nas tro  re tto  da una fanciulla lappone.
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Queste in breve le cose 
che si sono realizzate

SCUOLA SPECIALE'̂ tuiÌo
presso  la scuola speciale un  ser­
vizio di logoterapia. Tale servizio 
sa rà  svolto da un a  persona spe­
cializzata in  « tecn iche della m o­
bilitazione ». L’incarico  del servi­
zio di logoterapia, con prestazioni 
b ise ttim anali di due ore ciascu­
n a  (m arted ì e venerd ì) è lim ita ­
to, p e r il m om ento , fino al te r­
m ine dell’anno scolastico 1973/74.

DITTA m an uli
cora un a  volta, si è d im ostra ta  
sensibile ai problem i sociali e 
del lavoro. In fa tti, considerato

che un a  delle cinque persone li­
cenziate dalla  d itta  M anuli versa 
in  condizioni econom iche e s tre ­
m am ente  disagiate, l’A m m inistra- 
zione h a  deliberato  di stanziare 
a favore di ques ta  persona la 
som m a di L. 150.000 quale p a r­
ziale contribu to  alle spese legali 
ine ren ti a ll’appello  in te rposto  al­
la Corte di Cassazione p e r  an ­
n u lla re  la sentenza di licenzia­
m en to  em essa dalla  Corte d ’Ap- 
pello.

SCUOLA MATERNA ;aEr?£
nosciu ta la  necessità  di aum en­
ta re  la superfic ie d es tin a ta  alla 
edificazione di u n a  scuola m ater-

Istituto Professionale FALCK
Sede centrale:
SESTO S. GIOVANNI - Via Boccaccio. 354 - Telefono 24.70.239 
Sede staccata di Brugherio: Via N. Sauro

Corsi biennali applicato 
ai servizi amministrativi 
Corsi triennali 
addetto alla contabilità

ISCRIZIONE 1-24 Luglio presso fa Scuola Elementare

E’ possibile completare i cinque anni di corso otte­
nendo rispettivamente il diploma di perito Commer­
ciale (Sesto) o Segretario di Amministrazione (Monza). 
Entrambi danno diritto a ll’accesso a ll’Università.
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na in località  Torazza. Con tale 
aum ento  la superfic ie to ta le  su 
cui sorgerà una nuova scuola m a­
te rn a  sa rà  elevata a m q. 11.100.

CONTRIBUTI ;„cr 5 C £ i f
strazione ha elarg ito  con tribu ti 
alle Associazioni Sportive. I be­
neficati sono s ta ti : Associazione 
Calcio B rugherio, C.A.I., Società 
ciclistica B rugherio sportiva, As­
sociazione m in i corridori, Socie­
tà  fem m inile pallacanestro , ba­
sket B rugherio, cen tro  m ini ba­
sket, società pesca gh irlanda, so­
c ie tà  bocciofile riu n ite  di B ru­
gherio. sezioni cacciatori, cen tri 
olim pia B rugherio.

S E E m / I Z B O  S A N I T A R I O
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 LUGLIO-AGOSTO 1974

Giorno
festivo

T U R N O F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O F A R M A C I A Dal... AI... FARMACIA

7 Luglio Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

30/6- 6 /7 S. TERESA 
7/7-13/7 S. DAMIANO

14 Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

14/7-20/7 CENTRALE

21 Dr. F. MAPELLI (tel. 778623)
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

21/7-27/7 DELLA FRANCESCA

28 Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

28/7- 3 /8  S. TERESA

4 Agosto Dr. T. BALCONI
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

4/8-10/8 S. DAMIANO

11 Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tel. 779304)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

11/8-17/8 CENTRALE

15 Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

18 Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

18/8 24/8 DELLA FRANCESCA

25 » Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza, 15 (tel. 770570)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

25/8-31/8 S. TERESA

AMBULATORIO ONCOLOGICO
VENERDÌ Prevenzione tumori uterini - orario prelievo: dalle ore 9 alle ore 12
5 e 19 Luglio Visite contro llo: Prof. Gennari (Lega Ital. Lotta Tumori) - orario: dalle ore 16 alle ore 18

►(1) Medico: Turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedì successivo. 
Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: Turno domenicale: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del giorno successivo. 
Turno festività: dalle ore 8 alle ore 20 della stessa festività.
Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15,30.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.
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